
TRIBUNALE DI SIRACUSA
Uffi c io e s e cu zio n i im m o bìli ari

Proc. esecutiva immobiliare R.G. F.s. n.24412011

Il Giudice dell'Esecuzione,
lette le istanze ed esaminati gli atti,
sciogliendo la riserva,
ritenuto che non sussiste l'esigenza di procedere direttamente alle operazioni di vendita
a tutela degli interessi delle parti, preso atto della rinuncia del già nominato Delegato,

ritenuto pronunciarsi ORDINANZA PER LA DETERMINAZIONE DELLE
MODALITA, DI VENDITA CON DELEGA A PROFESSIONISTA così
prolvede:

rilevato, quanto ullu custodia del corupendio pignorato, che, ai sensi dell'art.559,4'
co., c.p.c., deve essere nominato custode il professionista infra delegato per la vendita;

nomina custode il professionista delegato;

dispone che il professionista sì attenga, per quanto attiene alla custodia, alle indicazioni
di seguito riportate:

1) Il custode non può delegare l'esercizio delle sue funzioni e risponde direttamente ed

esclusivamente al giudice dell' esecuzione.
2) Il custode, appena ricevuta not:zia della nomina anche a mezzo fax o telefono,
compare in cancelleria per accettare l'incarico sottoscrivendo apposita dichiarazione e

per ritrarre dagli atti le informazioni utili per lo svolgimento dell'incarico, tra cui anche
l'identità ed i recapiti di tutti i soggetti del processo (creditori già costituiti, debitori,
eventuali creditori e altri soggetti iscritti ai sensi dell'art. 498 c.p.c. , eventuali
comproprietari ex art. 599 c.p.c.), nonché copia della relazione dell'esperto, se già in
atti, anche per acquisire notizie sullo stato di possesso dei beni e sugli occupanti.
3) Vincola il custode la descrizione dei beni operata nell'atto di pignoramento e - in
tempo successivo - come ricostruita nella relazione dell'esperto e posta a base

dell'ordinanza di determinazione delle modalità della vendita, benché, in casi

eccezionali, possa ammettersi, su istanza del medesimo custode, la nomina di un
consulente per l'esatta individuazione dei beni nel cui possesso immettersi.
4) Quanto al rapporto dei debitori o di terzi con gli immobili in custodia:
a.f) gli atti trascritti od iscritti in data successiva alla trascrzione del pignoramento
sono radicalmente inopponibili alla procedura;
4.2\ del pari, i contratti di locazione stipulati dal debitore dopo la notihca del
pignoramento (anche se in sede di rinnovazione) sono inopponibili alla procedura, a

meno di autortzzazione espressa del g.e. ex art. 560 c.p.c.;
4.3) di conseguenza, il custode deve immettersi nel possesso materiale e pertanto con
esclusione dell'immissione che non comporti la materiale apprensione del bene - di
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tutti i beni staggiti;
4,4)tantoilcustodepuòfareagendoinforzadel@che
costituisce titolo esecutivo per l'esecuzione per rilascio (da eseguirsi nelle forme di cui
agli articoli 605 e ss. c.p.c.):
4.5) solo previa autoruzazione del g.e. i debitori possono abitare laparte degli immobili
staggiti e custoditi strettamente necessaria alle loro esigenze abitative (in ragione di due

vani onnicomprensivi e di due vani ogni due persone del nucleo familiare, in tale

dovendosi comprendere solo i debitori ed i figli minorenni), sicché per quelle eccedenti
sarà necessario procedere o alla interclusione materiale o, se richiesta, alla concessione

in locazione;
4.6) se, dopo la formale immissione in possesso in favore del nuovo custode, il bene sia

tuttora o nuovamente occupato, il custode riferirà ed agirà con ogni opportuna azione,
anche cautelare o di urgenza, nei modi di cui al punto 8.e);

4.7) laddove i debitori frapponessero ostacoli allo svolgimento delle operazioni di
perizia ovvero alla visita degli immobili da parte degli interessati il custode. anche

prima ed indipendentemente dalla esecuzione dell'ordine di liberazione. potrà avvalersi.

se necessario. della Forza Pubblica e di un fabbro o falegname per la sostituzione della
serratura. in forza dell'autorizzazione che sui d'ora deve intendersi concessagli da

questo giudice in virtù degli art.68 c.p.c. e 14 R.D. n. l2l41 (in tale eventualità il
custode si curerà di comunicare al debitore.. con congruo anticipo. la data in cui intende
accedere all'immobile) i\

5) l'adozione di accorgimenti per impedire l'accesso ai fondi od immobili custoditi va

decisa di volta in volta a seguito di specifica indicazione o richiesta del custode ed in
relazione alle caratteristiche degli immobili, ma il custode può adottare in via d'urgerza,
salva ratifica del g.e., quelli ritenuti indifferibili in relazione alle crcostanze.

6) Il debitore rimane esclusivo titolare del diritto di proprietà e dei conseguenti oneri,
reali e personali (anche di natura fiscale o erariale), anche ai f,rnì della responsabilità ex
art.2051 cod, civ.: a lui andranno rivolte tutte le richieste relative provenienti daterzi.
7) Di conseguenza, il debitore rimane unico soggetto di imposta; tale non può

considerarsi in alcun modo la custodia (cfr. ad es. Comm. Trib. Centr., sez. XVII, dec.

6578 dell'lll0l87), la quale non percepisce i redditi sottoposti a tassazione mediante

imposte sul reddito delle persone fisiche o giuridiche o imposte relative ai beni
immobili, ma si limita agli atti di ordinaria amministrazione e di gestione passiva degli
immobili staggiti, accantonandone gli eventuali frutti ai soli finì del soddisfacimento
della pretesaazionata in via esecutiva; diversamente opinando, si darebbe luogo ad un
privilegio in favore dell'Erario per crediti maturati successivamente al pignoramento,

che andrebbero ad essere soddisfatti coi frutti cui quel medesimo pignoramento ha dato

luogo; restano impregiudicate le ragioni dell'Erario anche sugli altri beni del debitore -ove azionate nelle forme di legge e nel rispetto della normativa sul concorso dei

creditori; ritenuto quindi che unico obbligato sia il debitore proprietario.
8) Non può considerarsi a carico della custodia alcun onere condominiale, in quanto il
custode imitarsi agli atti di ordinaria amministrazione e di gestione passiva degli
immobili accantonandone gli eventuali frutti ai soli fini del soddisfacimento della
pretesa in via esecutiva; diversamente opinando, si darebbe luogo ad un privilegio in
favore del Condominio per crediti maturati successivamente al pignoramento, che

andrebbero ad essere soddisfatti coi frutti cui quel medesimo pignoramento ha dato

luogo: restano salve ed impregiudicate le ragioni del Condominio - anche sugli altri
benr de1 debitore - ove azionate nelle forme di legge e nel rispetto della normativa sul
r.,n,-crso dei creditori; unico obbligato è il debitore proprietario, al quale il custode
::,sremerà tutte le richieste di pagamento e le convocazioni di assemblea, ove a lui

2



9) Il custode prowede ad intimare al debitore o a qualunque detentore - inforza di titoli
non opponibili - il pagamento dei frutti percetti a far tempo dal pignoramento, nonché ai

detentori rn forza di titoli opponibili, il pagamento diretto al custode stesso dei

corrispettivi del godimento dei beni; e, su relazione del custode e se utile, il g.e. nomina

un avvocato alla procedura per l'eventuale recupero coattivo.
l0) il custode cura la sollecitazione al pubblico e la raccolta di offerte di locazione (o

concessione in affrtto) per i beni staggiti, relazionando al giudice dell'esecuzione,

comunque precisato che i contratti da stipulare cessano di diritto al momento

dell'emissione del decreto di trasferimento.
11) Il custode deve adoperarsi affinché tutti gli interessati all'acquisto possano

esaminare l'immobile o gli immobili oggetto della procedura accompagnandoli

separatamente, di persona o a mezzo dì un suo delegato ad hoc e senza aggravio di
spese ma sempre sotto la sua diretta responsabilità; al riguardo, il custode stabilirà

modalità e tempi, per quanto possibile e se necessario concordandoli con i legittimi
occupanti o riferendo al g.e. in caso di rifiuto o di mancata collaborazione da parte di
costoro; ed in ogni caso specificando fin d'ora che il mancato accesso all'immobile non

costituisce, di per sé solo considerato, condizione invalidante della vendita.

12) Su qualunque atto proveniente da terzi ed attinente la gestione degli immobili (ad

es. proposte di locazione od altre istanze ad esso relative) il custode, se le condizioni
proposte siano da lui valutate congrue e prima di inoltrare qualunque relazione al g e.,

interpella i creditori, invitandoli ad esprimere il loro eventuale dissenso entro dieci
giorni dalla comunicazione per iscritto: e solo successivamente a tale termine riferisce al

g.e., dando menzione - e prova - delf invio alle parti e delle eventuali osservazioni.

13) Per ogni immobile per il quale sia stato emesso il decreto di trasferimento o

pronunciata, per qualunque motivo, l'estinzione, il custode deve:

13.1) dare notizia (ove ancora necessario) della pronuncia del detto decreto e della

conseguente cessazione del contratto all'eventuale locatario, con nota inviata per

conoscenza all'aggiudicatario, ove non consti che questi ne abbia comunque conoscenza

aliunde;
13.2) restituire all'eventuale locatario la cauzione a suo tempo versata (ove il custode

stesso riscontri ed attesti che in effetti nessun danno sia stato arrecato ai beni locati, ma

ove egli sia in regola coi pagamenti, procedendo in caso contrario a trattenere la

cauzione a compensazione anche solo parziale della morosità), nonché i ratei di canone

per il periodo dal primo giorno successivo al deposito del decreto di trasferimento fino

alla scadenza di pagamento del periodo in corso (respingendo pagamenti offerti dal

locatario in tempo successivo);
13.3) comunicare in copia al debitori - e, nei casi in cui la procedura non è estinta nel

suo complesso, anche ai creditori 
-larelazione 

da ultimo presentata;

13.4) consegnare le chiavi, se già in suo possesso, o il possesso mediato del bene a

coloro in cui favore deve awenire la restituzione (aggiudicatari, secondo quanto

indicato nel decreto di trasferimento; debitori, in caso di estinzione).

14) E' raccomandata la presentazione del rendiconto, quando non vi sia nulla di
importante da segnalare, almeno una volta all'anno: a tal riguardo, il custode relaziona
(anche riepi i creditorie via via azi' indicherà

ammontare originario. eventuale privilegio, sorta capitale. tasso di interesse e termine

iniziale di decorrenza degli accessori successivi\ e rende il conto della gestione

inviando il rendiconto in copia ai creditori, con invito, sulla base di questo

pror,vedimento, a presentare osservazioni o contestazioni entro i successivi venti gg.,

viso che, in mancanza, esso si intenderà approvato; e solo dopo la scadenza di detto

termine deposita il tutto in cancelleria, dando menzione dell'invio alle parti e delle

eventuali osservazioni, nonché dei suoi commenti o delle sue repliche a queste ultime;
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autorizza i debitori a continuare ad abitare nell'immobile pignorato a condizione che
consentano, dopo l'esecuzione delle pubblicità relative alla vendita, la visita dell'
immobile medesimo da parte del pubblico; si specifica che: l) tale autorizzazione
riguarda esclusivamente gli immoblli ad :uso abitativo; 2) sono fatti salvi precedenti
provvedimenti relativi alla custodia. per cui l'autorizzazione è da ritenersi non concessa
nel caso di sussistenza di prowedimenti incompatibili con essa.

ORDINA

procedersi alla vendita del compendio pignorato eo visto 1'art. 591 bis c.p.c. (mod. dal
d.1.29.06.2015 n. 83, conv. con mod. dalla 1.27.08.2015 n. 132),
delega l'aw. MARTINO DE VITA
al compimento delle operazioni di vendita, ex art. 591 bis c.p.c., secondo le modalità
come appresso specificate:

. il termine finale per l'espletamento delle attività delegate è fissato in diciotto mesi
dalla comunicazione della presente ordinanza; pertanto, il professionista delegato, salvo
il rilievo di elementi ostativi alla prosecuzione della procedura e da segnalarsi
tempestivamente per iscritto alGiudice dell'esecuzione, inizia le operazionirelative alla
delega immediatamente;
. il professionista delegato deposita relazione preliminare entro trenta giorni dal
conferimento della delega, nella quale indica sintetrcamente titolo/i esecutivo/i,
creditori procedenti ed intervenuti, valore di stima delf immobile pignorato e rileva
altresì 1'eventuale rncompletezza della documentazione ipocatastale, l'eventuale
inadempimento dell'obbligo di notifica degli avvisi ex artl. 498 e 599 c.p.c. o profili
problematici emergenti dalla relazione di stima; in particolare, rileva eventuali criticità
della procedura ostative alla vendita (ad es. caso in cui i beni risultino di proprietà solo
o anche in parte di terzi owero appartengano al debitore esecutato per una quota
inferiore o per un diritto reale diverso da quello oggetto del pignoramento);
. il professionista delegato relaziona per iscritto periodicamente e comunque almeno
ogni sei mesi al Giudice dell'esecuzione in merito allo stato dell'attuazione della
presente delega, con l'avvertimento che il mancato deposito della superiore relazione
verrà considerato inadempimento valutabile ai fini della revoca dell'incarico ex art.
591bis ult. co. c.p.c.;
. il professionista delegato, alla scadenza del ventennio dalla trascrizione del
pignoramento, laddove il compendio pignorato risulti ancora invenduto, prima di
procedere alle operazioni di vendita verifica se sia stata compiuta la rinnovazione della
trascrizione ai sensi dell'art. 2668ter c.c.; in caso negativo, relaziona immediatamente
per iscritto al Giudice dell'esecuzione;
. il professionista delegato è autoruzato ad espletare due tentativi di vendita senza
incanto, con ribasso del presso base di un quarto a seguito di ciascun tentativo deserto;
. quando il professionista delegato ritiene probabile che la vendita con incanto ex art.
57 6 c.p.c. possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore di stima
del bene propone ricorso al Giudice dell'esecuzione ex art.59lter c.p.c.;
. il professionista delegato dà notizia al Giudice dell'esecuzione dell'esito di ogni
tentativo di vendita mediante deposito in cancelleria degli originali degli atti di
ciascuna vendita, anche in forma cartacea, attesa la natura dei documenti (verbali,
prova dell'espletamento delle formalità pubblicitaria, buste contenenti le offerte, etc.);
. il professionista delegato, in generale, rimette gli atti al Giudice dell'esecuzione solo
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all'esito dell'eventuale infruttuoso esperimento del terzo tentativo di vendita, per le
determinazioni inerent i la pro secuzione della pro cedura;

'il professionista delegato redige l'awiso delle operazioni di vendita applicando le
norme del codice di rito e le relative disposizioni di attuazione, con particolare
riferimento agliartt.570,57l,576 e lT3quater disp. att. c.p.c.;

' il professionista delegato comunica l'avviso di cui al capo precedente ai creditori
costituiti almeno trenta giorni prima del termine fissato per la presentazione delle
offerte di acquisto senza incanto e della data fissata per l'incanto;
' il professionista delegato, nel redigere l'avviso di cui all'art. 570 c.p.c., specifica, tra
l'altro, che tutte le attività, che, a norrna degli artt.571 ss. c.p.c., devono essere
compiute in cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione, o dal cancelliere o dal
Giudice dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio
owero nel diverso luogo indicato;

' nell'avviso) omesse le generalità del debitore, il professionista delegato awisa di
quanto disposto in seno alla presente ordinanza e specifica innanzitutto, con rinvio
altresì alle norme del codice di procedura civile:
-il numero della procedura;
-il diritto reale posto in vendita;
-la tipologia di bene; gli identificativi catastali, il comune e l'indirizzo ove è situato
f immobile; le caratteristiche delf immobile e le eventuali pertinenze; la condizione
delf immobile (regolarità urbanistica ed edilizia, avvenuto rilascio di APE, etc.);
-l'ammontare del prezzo base (valore di stima, con i relativi adeguamenti) e dell'offerta
minima (valore di stima ridotto di un quarto ex art.571 c.p.c.);
-importo e modalità di offerta di cauzione e fondo spese;
-il termine di presentazione delle offerte;
-la data e il luogo della vendita;
-modalità e termine per il pagamento del saldo del prezzo di aggiudicazione (pari a 120
giorni);
-la modalità per reperire maggiori informazioni;
' il professionista delegato indica quale prezzo base il valore dell'immobile, già
determinato a norrna dell'art. 568 c.p.c. (eventualmente tenendo conto degli
adeguamenti e delle correzioni legati ad eventuali irregolarità urbanistiche o edilizie),
nonché l'eventuale ripartizione in lotti, secondo la relazione dell'esperto, se del caso
come integruta alla luce dell'espressa richiesta del procedente o surrogante; in ogni
caso, il professionista segnala al Giudice dell'esecuzione l'opportunità di rivedere la
suddivisione in lotti qualora non sia rispettato il vincolo pertinenziale tra più cespiti;
' nel caso in cui si siano già tenute vendite sotto la vigenza della precedente disciplina,
con riferimento alla prima vendita sottoposta al regime novellato di cui alla presente
delega il professionista prowederà ad indicare come prezzo base lo stesso prezzo posto
a base della precedente asta deserta (ciò in considerazione del fatto che il nuovo art. 571
c.p.c. prevede quale ofÈrta minima ilprezzo base ridotto di un quarto);
' il professionista delegato stabilisce ed avvisa che la presentazione delle offerte di
acquisto, nonché l'esame delle prime e la gata, avranno luogo presso il Tribunale,
presso il suo studio o in altro luogo idoneo da lui indicato;
' ilprofessionista delegato fissa i termini - non inferiori a trenta giorni e non superiori a
novanta giorni - per la presentazione (presso il suo studio o nel luogo indicato) delle
offerte di acquisto, fino al giorno precedente la vendita; fissa dunque al giorno
successivo alla scadenza del termine la convocazione delle parti e degli offerenti dinanzi
a sé per la deliberazione sull'offerta e per l'eventuale garatra gli offerenti;
' il professionista delegato dà atto ed awisa che la validità e l'efficacia dell'offerta di
acquisto è regolata dal codice di procedura civile, riproducendone le norrne relative nel
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bando o awiso;
. |'avviso deve contenere ex art. lT3quater disp. att. c.p.c. l'indicazione della

destinazione urbanistica del terreno risultante dal certificato di destinazione urbanistica

di cui all'articolo 30 deltesto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380, nonché le notizie di cui all'articolo 46 del citato testo unico e di

cui all'articolo 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni; in

caso di insufficienza di tali notizie, tale da determinare le nullità di cui all'articolo 46,

comma 1, del citato testo unico, owero di cui all'articolo 40, secondo comma, della

citata legge 28 febbraio 1985, n. 47, ne va fatta menzione nell'avviso con avvertenza

che l'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, ar,rralersi delle disposizioni di cui

all'articolo 46, comma 5, del citato testo unico e di cui all'articolo 40, sesto corlma,

della citata legge 28 febbraio 1985, n. 4'7, con presentazione della domanda di
concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di
trasferimento;
. il professionista delegato dà atto nell'avviso che l'immobile viene venduto libero da

iscrizioni ipotecarie e trascrizioni e pignoramenti; se l'immobile è occupato dal debitore

o da terzi senza titolo, la liberazione dell'immobile sarà effettuata a cura del custode

giudiziario; ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell'aggiudicatario;
. il professionista delegato dà atto ed awisa che la presentazione delle relative istanze di
pjrtecipazione (mediante domanda in regola con I'imposta di bollo vigente) deve

awenire nel suo studio o nel luogo5da lui indicato a mezzo di assegno circolare non

trasferibile intestato al delegato medesimo;
. il professionista delegato dà atto ed awisa che l'offerta non è efficace se l'offerente
non presta cauzione, a mezzo di assegno circolare non trasferibile intestato al delegato,

in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto, che sarà trattenuto in caso di
inadempimento;
. il professionista delegato awisa altresì che l'offerente è tenuto al versamento, a mezzo

di assegno circolare non trasferibile intestato al delegato medesimo, di un fondo spese,

nella percentuale indicata nell'avviso di vendita e comunque non superiore al quinto del

prezzo proposto, importo che sarà trattenuto per oneri, diritti e spese, fatta salva la

restituzione de ll' eccedenza;
. il professionista delegato dà altresì awiso del fatto che, salvo quanto previsto dall'art.
571 c.p.c., l'offerta presentata è irrevocabile, pertanto se ne terrà conto anche in caso di
mancata presentaz io ne alla gara de ll' o fferente ;

. il professionista delegato dà atto ed awisa che l'offerta deve essere depositata in busta

chiusa, all'esterno della quale sono annotati, a cura del medesimo professionista

ricevente o da suo delegato ad hoc, il nome, previa identificazione, di chi materialmente

prowede al deposito (che puo essere anche persona diversa dall'offerente), il nome del

Giudice dell'esecuzione, quello del professionista delegato e la data fissata per l'esame

delle offerte: nessun'altra indicazione deve essere apposta all'esterno della busta;
. il professionista delegato dà atto e awisa che gli assegni per cauzione e fondo spese

devono essere inseriti nella busta, che egli (o il suo delegato ad hoc) sigilla in maniera

idonea al momento del deposito;
. il professionista delegato dà atto ed awisa che l'offerta dovrà essere presentare nel

luogo indicato e dowà consistere in una dichiarazione, in regola con il bollo,

contenente, a pena di infficacia:
a.cognome, luogo, data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile e recapito

telefonico del soggetto cui andrà intestato l'immobile; copia fotostatica di documento di
identità; se l'offerente è coniugato e in regime di comunione legale, devono essere

indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se l'offerente è minorenne, l'offerta
andrà sottoscritta dai genitori previa autorzzazione del giudice tutelare; se l'offerente
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agisce quale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato l'atto che giustifichi
i poteri (es. procura speciale o certificato camerale); in caso di dichiarazione presentata
da più soggetti, deve essere indicato chi, tra questi, ha l'esclusiva facoltà di formulare
eventuali offerte in aumento;
b. i dati identificativi del bene per il quale l'offerta è presentata;

c.l'indicazione del prezzo offerto, che non può essere inferiore, a pena di inefficacia, al
prezzo minimo indicato nell'avviso di vendita, e di ogni altro elemento utile alla
valutazione dell'offerta;
d. il termine di pagamento del prezzo e degli oneri accessori, che non potrà essere in
ogni caso superiore a quello fissato nell'avviso di vendita;
. il professionista delegato dà atto e alrrisa che 1'offerta minima per il primo tentativo di
vendita è pari a quella indicata nell'avviso di vendita (valore di stima ribassato di un
quarto), con un rilancio minimo pari al 5o/o del prezzo base, arrotondato per eccesso al
migliaio di euro piu prossimo;
. il professionista delegato indica nell'avviso di vendita il termine perentorio di 120
giorni,_decorrenti dalla data dell'aggiudicazione, per il versamento d da parte
dell'aggiudicatario;
. quanto alla pubblicità in funzione della vendita, frno a quando non sarà attivo il
Portale delle vendite pubbliche previsto dall'art. 490 co. I c.p.c., 1'avviso di vendita sarà
pubblicato a cura del professionista delegato e serza possibilità di awalersi di terzi
soggetti: .(

a. all'Albo di questo Tribunale, per almeno tre giorni consecutivi;
b. unitamente all'ordinarua di delega, alla relazione dell'esperto stimatore (nella quale
verranno omesse a cura del professionista delegato le generalità del debitore e dei
soggetti terzi ivi menzionati) e relativi allegati - in assenza di diverse indicazioni ad
opera delle parti - sui siti www.tribunalesiracusa.it e www.astegiudiziarie.it, all'interno
dei quali i suddetti documenti dowanno essere consultabili almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell'incanto;
tenuto conto, tuttavia, dei necessari tempi di pubblicazione da parte della società Aste
Giudiziarie Inlinea S.p.A., i documenti, in formato digitale, dowanno pervenire alla
società anzidetta almeno 60 giorni prima del termine sopra indicato; questo tipo di
pubblicitò deve essere effettuata per ogni singolo e successivo esperimento di vendita;
c. mediante pubblicazione su uno o più quotidiani a scelta del creditore procedente ai
sensi dell'art. 490 c.p.c. (salvo specifica indicazione da parte del G.E.), da effettuarsi
almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o
della data dell' incanto,'
. il professionista è tenuto a verificare la conettezza della pubblicità, richiedendo prima
possibile le eventuali modifiche;
. il professionista delegato apre le buste alla data, all'ora e nel luogo fissati per l'esame
delle offerte, ammettendo la presenza di coloro che si dichiarano offerenti per il bene
cui si riferiscono le offerte in esame;
. il professionista delegato prowede alle operazioni di vendita e all'eventuale
aggiudicazione dell'immobile a norma dell'art. 581 c.p.c.;
. il professionista delegato prowede alla deliberazione sulle offerte di acquisto
redigendo verbale delle relative operazioni, che deve contenere le circostanze di luogo e

di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti o delle persone
ammesse all'incanto, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione
dell'aggiudicazione con l'identificazione dell'aggiudicatario; il verbale è sottoscritto
esc lusivamente dal professionista delegato ;
. qualora vengano presentate istanze di assegnazione ex art. 588 c.p.c., all'esito della
r endita il professionista delegato non procede ad aggiudicazione o assegnazione ai sensi

7



dell'art. 573 c.p.c., bensì sospende la vendita e rimette gliatti al Giudice dell'esecuzione
ai sensi dell'art. 59lter c.p,c.;
. il professionista delegato prowede, altresì, alle restituzioni previste dall'art. 59lbis
c.p.c. co. II n. l3;
. il professionista delegato cura tempestivamente il deposito dell'importo del fondo
spese, da un lato, e della cauzione nonché del saldo prezzo, dall'altro, su due distinti
libretti bancari di deposito nominativo, intestati alla procedura e vincolati all'ordine del
Giudice, alla cui apertura è attoruzato; tali libretti devono essere depositati in
Cancelleria immediatamente dopo l'apertura;
. qualora il procedimento si basi su credito fondiario ex art. 41 co. IV d. lgs. n.

38517993, al versamento su libretto sarà sostituito il pagamento diretto del prezzo
all'istituto creditore che ne faccia istanza entro l'aggiudicazione, nei limiti del credito
azionato indicato nell'atto di pignoramento o di intervento (detratto il fondo spese);
qualora 1l prezzo di vendita ecceda il credito fondiario, l'aggiudicatario versa
l'eventuale residuo al delegato e gli consegna l'originale della quietanza rilasciata
dall'istituto di credito, owero documento contabile equipollente; tali adempimenti
devono essere tutti compiuti nel termine di 120 giorni fissato per il versamento del
ptezzo;
. dopo la vendita, il professionista delegato, qualora tali elementi non risultino dagli atti,
assume informazioni presso l'aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della
famiglia (se coniugato) e alla sugsistenza di presupposti per eventuali agevolazioni
fiscali;
. dopo la vendita, avvenuto il versamento del prezzo con le modalità stabilite ai sensi
degli articoli 574,585 e 590 co. II c.p.c., il professionista delegato deposita
tempestivamente gli atti della vendita e la bozza del decreto di trasferimento, allegando
(anche in copia cartacea, attesa la natura degli atti e dei documenti):
-documentazione completa relativa alla vendita (awiso di vendita, prova
dell'espletamento delle formalità pubblicitarie, verbale, buste contenenti le offerte, etc.);
-due libretti contenenti l'uno la cauzione e l'altro il fondo spese nonché il saldo prezzo;
nel caso di credito fondiario, anche la prova del versamento diretto ex art.41 t.u.b.;
-visure ipotecarie aggiornate, al hne di verificare le formalità di cui va disposta la
cancellaziorre ex art.586 c.p.c.;
-per i terreni, il certificato di destinazione urbanistica dell'immobile di cui all'art. l8
della l. n. 4711985 quale risultante dagli atti;
-istanza di liquidazione per le spese e icompensi a carico dell'aggiudicatario;
. il professionista delegato prolvede alla redazione della bozza del decreto di
trasferimento e all'esecuzione delle formalità di registrazione. trascrizione e voltura
catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso a pubbliche
amministrazioni negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di
trasferimento, nonché all'espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrizioni
dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di trasferimento ex
586 c.p.c.; gli importi occorrenti per le spese e i compensi rispetto a tali attività saranno
a carico dell'aggiudicatario;
. il professionista delegato è autorizzato in via preventiva a prelevare dal libretto
intestato alla procedura e portante il fondo spese versato dall'aggiudicatario le somme
necessarie per l'esecuzione delle formalità di cui al punto precedente, fatto salvo
rendiconto successivo da presentare per iscritto al Giudice dell'esecuzione; il
professionista delegato è altresì autorzzato a restituire all'aggiudicatario l'eccedenza
del fondo spese a seguito dell'adempimento di tali formalità;
.avvenuto il versamento del prezzo il giudice con decreto fissa ai creditori e al
professionista delegato e custode un termine di trenta giorni per depositare le
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dichiarazioni di credito e le note per le spese e i compensi (telematicamente e anche in
forma cartacea in caso di atti soggetti al pagamento dell'imposta di bollo) e, al
contempo, fissa l'udienza ai sensi dell'art. 596 c.p.c. per I'approvazione del progetto di
distribuzione, assegnando altresì al professionista termine sino a dieci giorni prima per
il deposito del progetto medesimo; trascorso il termine assegnato per il deposito delle
note, il professionista delegato prowede a formare apposito sottofascicolo inserendovi
copia cartacea ai sensi dell'art. l6bis co. IX d.1. 17912012 delle note per spese e

compensi, con i relativi allegati - attesa la quantità e qualità dei documenti e l'esigenza
di pronta definizione - afTìnché il Giudice dell'esecuzione possa procedere alla
liquidazione;
. il professionista delegato, prima della predisposizione del progetto di distribuzione,
prolvede ad aggiornare i libretti portanti le somme relative alla procedura, al fine di
verificare la presenza di eventuali interessi e prowedere al riparto tra i creditori;
. il Giudice, all'esito dell'udienza fissata ai sensi dell'art. 596 c.p.c., qualora le parti
abbiano approvato il progetto o raggiunto un accordo, onera il professionista delegato
affinche proweda ai pagamenti in conformità;
. il Giudice dell'esecuzione rammenta al professionista delegato che, ai sensi dell'art.
l6Ais d.l. 17912012 come novellato dal d.l. 13212014, è tenuto a depositare un rapporto
riepilogativo finale delle attività svolte entro dieci giorni dall'approvazione delprogetto
di distribuzione (olverosia dalla scadenza del termine dilatorio fissato per i pagamenti),
con onere divigllanza a carico della C4ncelleria;
. in nessun caso il professionista delegato sospende o ritarda le operazioni su invito o
richiesta di parte, senza previa espressa disposizione in tal senso del Giudice
dell'esecuzione; ogni inadempimento sarà valutato ai fini di eventuale revoca ai sensi

dell'art. 59lbis ult. co. c.p.c.

Il Giudice, infine,
. determina l'anticipo da corrispondersi al professionista delegato in ragione di € 1.000
quale acconto sul compenso, da versarsi da parte del creditore procedente o surrogante,
entro trenta giorni dalla comunicazione della presente ordinanza, e salvi ulteriori
acconti; si prevede sin d'ora che il professionista delegato stesso emetta, prima del
materiale ed effettivo pagamento, non già una fattura o parcella, ma soltanto un
preavviso (o "proforma") di quest'ultima; dispone che del mancato versamento entro il
detto termine il professionista delegato informi il Giudice mediante relazione scritta;
tale omissione sarà valutata ai fini dell'eventuale declaratoria di improcedibilità
dell'esecuzione;
. dispone che il professionista delegato provveda al più presto ad estrarre copia degli atti
del fascicolo di ufficio, anche a mezzo di persona da lui delegata per iscritto, e che
formi altresì, all'interno del fascicolo d'ufficio, un sottofascicolo intestato a proprio
nome, all'interno del quale andranno inseriti progressivamente tutti gli atti relativi alle
operazioni di delega, opportunamente indicizzati.

Si assegna al creditore che ha chiesto la vendita termine di giorni trenta per la notifica
della presente ordinanza - ex art. 569 ult. co. c.p.c. - ai creditori di cui all'art. 498 c.p.c.

non comparsi.

r Si comunichi il presente prowedimento alle parti e al professionista delegato
nominato, a cura della Cancelleria.
Siracusa, 1810212016

I1 Giudice dell' esecuzione
dott. Luca Gurrieri



ffi
TRIBT]NALE I}I SIRACUSA

Esecuzioni Immobiliwi

Giudice dr.ssa Concita CULTRERA

N.24412011 RG. Esec. [mm.

Verhale di udienza del 12/1/2018

C RrA:



R.G. Es. 24412011

TRIBUNALE DI SIRACUSA

Seconda sezione civile

E se cuzioni imm o biliari

ORDINAN ZA DI AUTORIZ ZAZIONE. ALLA VENDITA

CON DELEGA A PROFESSIONISTA

(ai sensi degli artt.569 e 591àis c.p.c., mod. dal d.1.59i2016, convertito con l. 119/20t6)

Il Giudice dell'esecuzione,
esaminati gli atti,
r all'udienza del l2l0ll18

visti gli artt.. 569 e 59lbis c.p.c.,
ritenuto doversi procedere al rinnovo dell'ordinanza di autorizzazione alla vendita con
delega, alla luce delle disposizioni introdotte dal d.l. n. 5912016, convertito con
modilrcazioni dalla I. 11912016, ferma restando ogni disposizione già impartita per la
custodia e la liberazione dell'immobile pignorato;
ritenuto che non sussiste l'esigenza di procedere direttamente alle operazioni di vendita a
tutela degli interessi delle parti,

RINNOVA la delega al professionists delegato già nominato per il compimento delle

operazioni di vendita, nel rispetto delle disposizioni previste dal codice di procedura civile
e secondo le modalità di seguito specificate:

' il termine finale per l'espletamento delle attività delegate è fissato in dodici mesi dalla
pronuncia o dalla comunicazione della presente ordinanza;
' il professionista delegato non può delegare l'esercizio delle sue funzioni e in ogni caso
risponde personalmente al G.E.;

' il professionista delegato relaziona per iscritto periodicamente e comunque slmeno
ogni sei mesi in merito allo stato dell'attuazione della delega, con l'awertimento che il
mancato deposito delle relazioni verrà considerato inadempimento valutabile ai fini della
re!'oca dell'incarico ex art. 59lbis ult. co. c.p.c.;

' il professionista delegato, alla scadenza del ventennio dalla trascrizione del
ll$oramento, laddove il compendio pignorato risulti ancora invenduto, prima di
rrLrcedere alle operazioni di vendita verifica se sia stata compiuta la rinnovazione della
::ascrizione ai sensi dell'art. 2668ter c.c.; in caso negativo, relaziona immediatamente per
.;rino al Giudice dell'esecuzione;
' , professionista delegato è autorizzato ad espletare 2 tentativi di vendita senza incanto,
- -: nbasso del presso base di un quarto a seguito di ciascun tentativo deserto;
' :-ando il professionista delegato ritiene probabile che la vendita con incanto ex art.576
- : r. possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore di stima del
:,:-: Dropone ricorso al Giudice dell'esecuzione ex art. 59lter c.p.c.;
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' il professionista delegato dà notizia al Giudice de['esecuzione dell'esito di ogni
tentativo di vendita mediante deposito in cancelleria degli originali degli atti di ciascuna
vendita, anche in forma cartacea ai sensi dell'art. l6Ais co. lX d.l. 17912012, attesa la
natura dei documenti (verbali, prova dell'espletamento delle formalità pubblicitaria, buste
contenenti le offerte, etc.); nella nota che accompagna il deposito il professionista delegato
indica la data di conferimento della delega, il totale dei tentativi di vendita esperiti e

l'ultimo prezzo abase d'astae specifica se itentativi divenditadelegati si siano esauriti o
se vi siano ancora una o più vendite da fissarsi, sulla base delle indicazioni impartite dal
Giudice dell'esecuzione;

' il professionista delegato, fermo restando I'obbligo di deposito degli atti delle singole
vendite, rimette gli atti al Giudice dell'esecuzione solo all'esito dell'eventuale
infruttuoso esperimento del terzo tentativo di vendita (o dei tentativi ulteriori rispetto al
terzo successivamente disposti dal G.E.), per le determinazioni inerenti la prosecuzione
della procedura; per il quarto tentativo di vendita il professionista delegato pratica il
ribasso di un quarto; per i tentativi successivi al quarto il professionista delegato applica
ordinariamente il ribasso di un quarto, salvo che il Giudice dell'esecuzione disponga
espressamente un prezzo base inferiore al precedente fino al limite della metà, ai sensi
dell'art. 591 co. II c.p.c.;

' il professionista delegato redige l'awiso delle operazioni di vendita applicando le norme
del codice di rito e le relative disposizioni di attuazione, con particolare riferimento agli
artt. 570,571,576 c.p.c. e TT3qttater disp. att. c.p.c.;

' il professionista delegato comuhica l'avviso di cui al capo precedente ai creditori
costituiti almeno trenta giorni prima del termine fissato per la presentazione delle offerte
di acquisto senza incanto e della data fissata per l'incanto;
' il professionista delegato, nel redigere 1'avviso di cui all'art. 570 c.p.c., specifica, tra
l'altro, che tutte le attività, che, a norrna degli artt. 571 ss. c.p.c., devono essere compiute
in cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione, o dal cancelliere o dal Giudice
dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio;
' nell'avviso, omesse le generalitò del debitore, il professionista delegato ar,rrisa di quanto
disposto in seno alla presente ordinanza e specifica innanzitutto, con rinvio altresì alle
norrne del codice di procedura civile:

il numero della procedura;
il diritto reale posto in vendrta;
Ia tipologia di bene; gli identificativi catastali, il comune e l'indirizzo ove è situato
l'immobile; le caratteristiche dell'immobile e le eventuali pertinenze; la condizione
dell'immobile (regolarità urbanistica ed edilizia, avvenuto rilascio di APE, etc.); la
presenza di eventuali contratti di concessione in godimento opponibili alla procedura e

la relativa scadenza;
l'ammontare del prezzo base (valore di stima, con i relativi adeguamenti) e dell'offerta
minima (valore di stima ridotto di un quarto ex art.571 c.p.c.);
f importo e la modalità di offerta di cauzione e fondo spese;
il termine di presentazione delle offerte;
la data e il luogo della vendita;
la modalità e il termine per il pagamento del saldo del prezzo di aggiudic azione (pari a
120 giorni);
la modalità per reperire maggiori informazioni;

' il professionista delegato indica quale prezzo base il valore dell'immobile, già
determinato a norrna dell'art. 568 c.p.c. (eventualmente tenendo conto delle correzioni e

degli adeguamenti legati ad eventuali irregolarità urbanistiche o edilizie), nonché
I'eventuale ripartizione in lotti, secondo la relazione dell'esperto, se del caso come



integrata alla luce dell'espressa richiesta del procedente o surrogante; in ogni caso, il
professionista segnala al Giudice dell'esecuzione l'opportunità di rivedere la suddivisione
in lotti qualora non sia rispettato il vincolo pertinenziale tra più cespiti o in ogni altro caso

in cui cio appaia opportuno;
. nel caso in cui si siano già tenute vendite regolate da un'ordinanza emessa prima
dell'entrata invigore del d.1.83/2015 (convertito con l. 132/2015) e non aggiornate alla
disciplino introdotta nel 2015, con riferimento alla prima vendita sottoposta al regime

novellato il professionista provvederà ad indicare come prezzo base lo stesso prezzo posto

a base della precedente asta deserta (cio in considerazione del fatto che I'art. 571 c.p.c.
nella versione successiva alla novella del 2015 prevede quale offerta minima 1l prezzo

base ridotto di un quarto);
. il professionista delegato stabilisce ed avvisa che la presentazione delle offerte di
acquisto, nonché l'esame delle prime e la gara, avranno luogo presso il Tribunale o presso

il suo studio;
. il professionista delegato fissa i termini - non inferiori a trenta giorni e non superiori a

novanta giorni - per la presentazione (presso il suo studio) delle offerte di acquisto, fino
alle h. 12 del giorno precedente la vendita; fissa dunque nel giorno successivo alla

scadenza del termine la convocazione delle parti e degli offerenti dinanzi a sé per la
deliberazione sull'offerta e per l'eventuale garatra gli offerenti;
. il professionista delegato dà atto ed avvisa che la validità e l'efficacia dell'offerta di
acquisto è regolata dal codice di procedura civile, riproducendone le norrne relative nel

bando o avviso;
. l'avviso deve contenere ex art. 773quater'disp. att. c.p.c. I'indicazione della destinazione

urbanistica del terreno risultante dal certificato di destinazione urbanistica di cui
all'articolo 30 del testo unico di cui al d.P.R.6 giugno 2001, n.380, nonché le notizie di
cui all'articolo 46 del citato testo unico e di cui all'articolo 40 della legge 28 febbraio

1985 n. 47 e successive modificazioni; in caso di insufficienza di tali notizie, tale da

determinare le nullità di cui all'articolo 46 comma I del citato testo unico, ovvero di cui
all'articolo 40 comma II della citata legge 28 febbraio 1985, n. 47, ne va fatta menzione

nell'avviso, con avvertenza che l'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti,

avvalersi delle disposizioni di cui all'articolo 46 co. V del citato testo unico e di cui
all'articolo 40, co. VI della citata legge 28 febbraio 1985, n. 47, con presentazione della
domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto

di trasferimento;
. il professionista delegato dà atto nell'avviso delle seguenti circostanze: l'immobile viene

venduto libero da iscrizioni ipotecarie e trascrizioni e pignoramenti; se l'immobile è

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione sarà effettuata a cura del

custode giudiziario; ogni onere hscale derivante dalla vendita sarà a carico

dell'aggiudicatario;
. il professionista delegato dà atto ed avvisa che la presentazione delle relative istanze di
partecipazione (mediante domanda in regola con I'imposta di bollo vigente) deve awenire
nel suo studio a mezzo di assegno circolare non trasferibile intestato al delegato
medesimo;
. il professionista delegato dà atto ed avvisa che 1'offerta non è efficace se l'offèrente non
presta cauzione, a mezzo di assegno circolare non trasferibile intestato al delegato, in
mrsura non ideriore al decimo del prezzo proposto, che sarà trattenuto in caso di

:nadempimento;
. il professionista delegato avvisa altresì che l'offerente è tenuto alversamento,amezzo di
:::esno circolare non trasferibile intestato al delegato medesimo, di un fondo spese, nella
:::centuale indicata nell'avviso di vendita e comunque non superiore al quinto del prezzo
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proposto, importo che sarà trattenuto per oneri, diritti e spese, fatta salva la restifuzione
dell'eccedenza;

' il professionista delegato dà atto nell'avviso del fatto che sono poste a carico
dell'aegiudicatario la metà del compenso relativo alla fase di trasferimento della proprietà,
nonché le relative spese generali e le spese effettivamente sostenute per l'esecuzione delle
formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale, ai sensi dell'art. 2 co. VII del
D.M.22712015;

' il professionista delegato dà altresì avviso del fatto che, salvo quanto previsto dall'art.
571 c.p.c., l'offerta presentata è irrevocabile, pertanto se ne terrà conto anche in caso di
mancata presentazione al la gara de I l' offerente ;

' il professionista delegato dà atto ed avvisa che l'offerta deve essere depositata in busta
chiusa, all'estemo della quale sono annotati, a cura del medesimo professionista ricevente
o da suo delegato ad hoc, il nome, previa identificazione, di chi materialmente prowede al
deposito (che puo essere anche persona diversa dall'offerente), il nome del Giudice
dell'esecuzione, quello del professionista delegato e la data fissata per l'esame delle
offerte; nessun'altra indicazione deve essere apposta all'esterno della busta;

' il professionista delegato dà atto e avvisa che gli assegni per cauzione e fondo spese
devono essere inseriti nella busta, che egli (o il suo delegato ad hoc) sigilla in maniera
idonea al momento del deposito;

' il professionista delegato dà atto ed avvisa che l'offerta dovrà essere presentata nel luogo
indicato e dovrà consistere in una dichiarazione, in regola con il bollo, contenente, q pena
di infficacia: ,!

cognome, luogo, data di nascita, codice ftscale, domicilio, stato civile e recapito
telefonico del soggetto cui andrà intestato ['immobile; copia fotostatica di documento
di identità; se l'offerente è coniugato e in regime di comunione legale, devono essere
indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se I'offerente è minorenne, l'offerta
andrà sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare; se I'offerente
agisce quale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato l'atto che
giustifichi i poteri (es. procura speciale o certificato camerale); in caso di dichiarazione
presentata da più soggetti, deve essere indicato chi, tra questi, ha l'esclusiva facoltà di
formulare eventuali offerte in aumento;

b. i dati identificativi del bene per il quale ['offerta è presentata;
c. l'indicazione del prezzo offerto, che non può essere inferiore, a pena di inefficacia, al
prezzo minimo indicato nell'avviso di vendita, e di ogni altro elemento utile alla
valutazione dell' offerta;
d. il termine di pagamento del ptezzo e degli oneri accessori, che non potrà essere in ogni
caso superiore a quello fissato nell'avviso di vendita;

' il professionista delegato dà atto e avvisa che l'offerta minima per il primo tentativo di
vendita è pari a quella indicata nell'avviso di vendita (valore di stima ribassato di un
quarto), con un rilancio minimo pari al 5% del prezzo base, arrotondato per eccesso al
migliaio di euro più prossimo;

' il professionista delegato indica nell'avviso di vendita il termine perentorio di 120 giorni,
decorrenti dalla data dell'aggiudicazione, per il versamento del prezzo da parte
dell'aggiudicatario;

' quanto alla pubblicità in funzione della vendita, frno a quando non sarà attivo il Portale
delle vendite pubbliche previsto dall'art. 490 co. I c.p.c., la stessa sarà attuata secondo le
seguenti modalità:

pubblicazione dell'avviso di vendita, unitamente all'ordinanzadi delega, alla relazione
dell'esperto stimatore (nella quale verranno omesse a cura del professionista delegato
le generalità del debitore e dei soggetti terzi ivi menzionati, qualora non sia già
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disponibile una versione della relazione redatta dallo stimatore con queste modalità) e
relativi allegati, sui siti www.tribttnalesiracusa.it e www.astegiudiziarie.it, all'intemo
dei quali i suddetti documenti dowanno essere consultabili almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell'incanto;
pubblicazione - a cura di Edicom Finance tramite il sistema "Aste Click" -
dell'avviso di vendita, unitamente alle foto dell'immobile contenute nella perizia di
stima, all'offerta minima (valore di stima ridotto di un quarto ex art.571 c.p.c.) e del
contatto del professionista delegato e custode sui siti Internet immobiliari privati
casa.it, idealista.it e bakeka.it, nonché su ulteriori evenfuali portali di awisi collegati e,
altresì, pubblicazione dell'avviso di vendita e degli atti previsti alla lett. a sul sito
www.asteannunci.it (contatto e-mail: info.siracusa@edicomsrl.it; tel. 041-5369911;
fax 041-5351923); all'intemo di tali siti i suddetti documenti dovranno essere
consultabili almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione
delle offerte o della data dell'incanto:
pubblicazione sil uno o più quotidiani a scelta del creditore procedente ai sensi
dell'art. 490 c.p.c. (salvo specifica indicazione da parte del G.E.), da effettuarsi
almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o
della data dell' incanto,'

' tenuto conto dei tempi di pubblicazione, i documenti, in formato digitale, dovranno
pervenire ai soggetti anzidetti almeno 60 giorni prima del termine sopra indic ato; le
suddette pubblicità deve essere effettuata per ogni singolo e successivo esperimento di
vendita; il professionista è tenuto a verificàre la correttezza della pubblicità, richiedendo
prima possibile le eventuali modifiche; le società incaricate accetteranno le richieste di
pubblicazione esclusivamente dal professionista delegato; i gestori dei servizi sopra
indicati prowederanno a fornire al professionista delegato tutti i giustificativi relativi agli
adempimenti svolti;
' il professionista delegato apre le buste alla data, all'ora e nel luogo fissati per l'esame
delle offerte, ammettendo la presenza di coloro che si dichiarano offerenti per il bene cui
si riferiscono le offerte in esame;

' il professionista delegato provvede alle operazioni di vendita e all'eventuale
aggiudicazione dell'immobile a norma dell'art. 581 c.p.c.;
' il professionista delegato provvede alla deliberazione sulle offerte di acquisto redigendo
verbale delle relative operazìoni, che deve contenere le circostanze di luogo e di tempo
nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti o delle persone ammesse
all'incanto, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell'aggiudicazione con
l'identificazione dell'aggiudicatario; il verbale è sottoscritto esclusivamente dal
professionista delegato;

' qualora vengano presentate istanze di assegnazione ex art. 588 c.p.c., all'esito della
vendita il professionista delegato non procede ad aggiudicazione o assegnazione ai sensi
dell'art. 573 c.p.c., bensì sospende la vendita e rimette gli atti al Giudice dell'esecuzione
ai sensi dell'art. 591ter c.p.c.:

'ilprofessionistadelegato provvede, altresì, alle restituzionipreviste dall'art.591òrs c.p.c.
co. IIn.13;
'il professionista delegato curatempestivamente il deposito dell'importo del fondo spese,
da un lato, e della cauzione nonché del saldo prezzo, dall'altro, su due distinti libretti
bancari di deposito nominativo, intestati alla procedura e vincolati all'ordine del Giudice,
alla cui apertura è attorizzato; tali libretti devono essere depositati in Cancelleria
immediatamente dopo l'apertura e ivi conservati, fatta salva la possibilità di prelievo per il
tempo strettamente necessario al compimento di operazioni;
'qualora il procedimento si basi su credito fondiario ex art.41 co. IV d. lgs. n. 385i1993,
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al versamento su libretto sarà sostituito il pagamento diretto del prezzo all,istituto
creditore che ne faccia istanza entro I'aggiudicazione, nei limiti dei credito azionato
indicato nell'atto di pignoramento o di intervento (detratto il fondo spese); qualora il
prezzo di vendita ecceda il credito fondiario, I'aggiudicatario versa I'eventuale residuo al
delegato e gli consegna l'originale della quietanza rilasciata dall'istituto di credito, ovvero
documento contabile equipollente; tali adempimenti devono essere tutti compiuti nel
termine di 120 giorni f,rssato per il versamento del prezzo;
' dopo la vendita, il professionista delegato, qualora tali elementi non risultino dagli atti,
assume informazioni presso l'aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della
famiglia (se coniugato) e alla sussistenza di presupposti per eventuali agevolazioni fiscali;
' dopo la vendita, avvenuto il versamenlo del prezzo con le modalità stabilite ai sensi degli
articoli 574, 585 e 590 co. II c.p.c., il professionista delegato deposita tempestivamente la
bozza del decreto di trasferimento, insieme ad una nota riepiloguiiru delle vendite tenute e
dei ribassi via via praticati, dando conto dell'avvenuto integrale deposito della
documentazione inerente i precedenti tentativi di vendita; il professionista deiegato allega
altresì i seguenti documenti (anche in copia cartacea, attesa la natura degli atti):

documentazione completa relativa alla vendita all'esito della quale è stata disposta
l'aggiudicazione (avviso di vendita, prova dell'espletamento delle formalità
pubblicitarie, verbale, buste contenenti le offerte, etc.);
due libretti contenenti l'uno la cauzione e l'altro il fondo spese nonché il saldo prezzo;
nel caso di credito fondiario, anche la prova del versamento diretto ex art.41 t.u.b.;
visure ipotecarie aggiomate, al sf,rne di verificare le formalità di cui va disposta la
cancellazione ex art.586 c.p.c.;
per iterreni, il certificato di destinazione urbanistica dell'immobile di cui all'art. l8
della L n. 4711985 quale risultante dagli atti;
istanza di liquidazione per le spese e i compensi a carico dell'aggiudicatario;

' il professionista delegato provvede alla redazione della bozza del decreto di
trasferimento e all'esecuzione delle formalità di registrazione. trascrizione e voltura
catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso a pubbliche
amministrazioni negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti voiontari di
trasferimento, nonché all'espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrizioni
dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di trasferim ento ex
586 c.p.c.;

' il professionista delegato è autorizzato in via preventiva a prelevare dal libretto intestato
alla procedura e portante il fondo spese versato dall'aggiudicatario le somme necessarie
per l'esecuzione delle formalità di cui al punto precedente; il professionista delegato è
altresì autorizzato a restituire all'aggiudicatario l'eccedenza del fondo spese a seguito
dell'adempimento di tali formalità; per tali incombenti non è necessaria ulteiiore
autorizzazione da parte del Giudice dell'esecuzione, fatto salvo 1'obbligo di rendiconto
successivo per iscritto;
' il professionista delegato provvede a notiziare. anche informalmente. I'esperto stimatore
dell'avvenuta aggiudicazione (dopo il versamento del saldo prezzo;, affinché questi
proweda a depositare la sua nota spese finale, ai sensi dell'art. l6l disp. att. c.p.c.;
' avvenuto il versamento del prezzo il giudice con decreto fissa ai creditori e al
professionista delegato e custode un termine, ordinariamente di trenta giorni, per
depositare le dichiarazioni di credito e le note per le spese e i compensi ltelematicamente e
anche in forma càrtacea in caso di atti soggetti al pagamento dell'imposta di bollo) e, al
contempo, fissa l'udienza ai sensi dell'art. 596 c.p.c. per l'apprqvaziqre del progetto di
distribuzione, assegnando altresì al professionista termine sino a dieci giomi pìima per il
deposito del progetto medesimo; il progetto di distribuzione parziale non può superare il
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limite del 90oA delle somme da ripartire, ai sensi dell'art. 596 co. I c.p.c.; trascorso il
termine assegnato per il deposito delle note, il professionista delegato provvede a formare
apposito sottofascicolo inserendovi copia cartacea ai sensi dell'art. l6bis co. IX d.l.
17912012 delle note per spese e compensi, con i relativi allegati - attesa la quantità e
qualità dei documenti e l'esigenza di pronta definizione affinché il Giudice
dell'esecuzione possa procedere alla liquidazione;
' il professionista delegato, prima della predisposizione del progetto di distribuzione,
provvede ad aggiornare i libretti portanti le somme relative alla- procedura, al fine di
verificare la presenza di eventuali interessi e prowedere al riparto tra i creditori;
' il Giudice, all'esito dell'udienza fissata ai sensi dell'art. 596 c.p.c., qualora le parti
abbiano approvato il progetto o raggiunto un accordo, onera il professionista delegato
affinché pror,veda ai pagamenti in conformità;
' il Giudice dell'esecuzione rammenta al professionista delegato che, ai sensi dell,art.
l6òis d'1. 17912012 come novellato dal d.l. 13212014, è tenuto a depositare un rapporto
riepilogativo finale delle attività svolte entro dieci giorni dall'approvazionedel progetto di
distribuzione (owerosia dalla scadenza del termine dilatorio fissato per i pagaàenti), con
onere di vigllanza a carico della Cancelleria;
' il professionista delegato provvede al deposito telematico degli atti, avendo cura di
classificarli correttamente e di evitare l'invio di "atti non "odif, on per icasi non
espressamente previsti dagli applicativi in uso, al fine di garantire il corretto popolamento
dei fascicoli telematici; in particolare, si rammenta che, al momento del dèpòsito della
documentazione inerente le singole vendite, devono essere effettuati differenti depositi
telematici - ulteriori e contestuali rispetto all'invio della relazione di accompagnamento -
per "avviso di vendita", "asta deserta" o "verbale di aggiudicazione" lcon singoli files pdf
per ciascuna offerta di acquisto in allegato) e "minuta di decreto di trasfe-rimento,,; si
richiede inoltre, in tutte le relazioni, di non occupare con intestazioni l'angolo superiore
sinistro della prima pagina, al fine di poter apporre i timbri previsti dàll'applìcativo
consolle del magistrato;
'in nessun caso il professionista delegato sospende o ritarda le operaxioni su invito o
richiesta di parte, senza previa espressa disposizione in tal senso del Giudice
dell'esecuzione; ogni inadempimento sarà valutato ai fini di eventuale revoca ai sensi
dell'art. 591bis ult. co. c.p.c.

Il Giudice, infine,
' determina l'anticipo da corrispondersi al professionista delegato in ragione di € 1.000
quale acconto sul compenso, da versarsi da parte del creditore procedente o surrogante,
entro trenta giorni dalla comunicazione della presente ordinanza, e salvi ulteriori acconti;
si prevede sin d'ora che il professionista delegato stesso emetta, prima del materiale ed
effettivo pagamento, non già una fattura o parcella, ma soltànto un preawiso (o
"proforma") di quest'ultima; dispone che del mancato versamento entro il deito termine il
professionista delegato informi il Giudice mediante relazione scritta; tale omissione sarà
valutata ai fini dell'eventuale declaratoria di improcedibilità dell'esecuzione;
' dispone che il professionista delegato provveda al piu presto ad estrarre copia degli atti
del fascicolo di ufficio, anche a mezzo di persona da lui delegata per iscritto, e che formi
altresì, all'interno del fascicolo d'ufficio, un sottofascicolo intistato a proprio nome,
all'interno del quale andranno inseriti progressivamente tutti gli atti relativi àlle operazioni
di delega, opportunam ente indicizzati;
' invita il professionista delegato a predisporre la nota spese a carico della procedura e a
carico degli aggiudicatari ai sensi del D.M. 22712015; in particolare, nella nota spese a
carico della procedura, il professionista delegato è onerato a specificare il compenso
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richiesto per ciascuna fase, il valore di riferimento e la sussistenza dei presupposti per
I'aumento o la riduzione (pluralità di lotti o debitori, elevata o ridotta complessità delle
attività svolte) e ad allegare documentazione relativa alle spese vive la cui liquidazione è

richiesta, indicando nella nota il totale.

Si assegna al creditore che ha chiesto la
della presente ordinanza - ex art. 569 ult.
non comparsi.
r Si comunichi il presente provvedimento
a cura della Cancelleria.
Siracusa, 1210112018

vendita termine di giorni trenta per la notifica
co. c.p.c. - ai creditori di cui all'art. 498 c.p.c.

alle parti e al professionista delegato nominato,

Il Giudice dell'esecuzione
Dott.ssa Concita Cultrera
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;

R.G. Es. 24412011

TRIBUNALE DI SIRACUSA

Seconda sezione civile

E s ec uzio ni immo b iliari

I1 Giudice dell'esecuzione,

letta I'istanza del professionista delegato;

ritenuta l'opportunità di integrare la delega in ossequio alle recenti novità legislative;

visto l'art. 569 co. IV c.p.c., che prevede che:"il giudice stabilisce, salvo che sia pregiudizievole
per gli interessi dei creditori o per il sollecito svolgimento della procedura, che il versamento della
cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, nei casi
previsti, l'incanto, nonché il pagamento del prezzo, siano ffittuati con modalità telematiche, nel
rispetto della normativa regolamentare di cui all'articolo l6l-ter delle disposizioni per I'ottuazione
del presente codice";

rilevato che la suddetta previsione, inserita dall'art. 4 co. I d.1. 5912016, convertito con
modificazioni con l. 11912016, si applica alle vendite forzate disposte dal giudice dell'esecuzione o
dal professionista delegato a decorrere da giorno I 1.04.2018;

ritenuto che, nel caso di specie, la modalità di vendita telematica risulterebbe pregiudizievole per gli
interessi dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura, tenuto conto della circostanza
per cui sono in corso le operazioni delegate, delle caratteristiche del bene, dell'offerta minima da
fissarsi per la prossima vendita e della pluralità di tentativi di vendita già espletati;

DISPONE proseguirsi nelle operazioni di vendita con l'osservanza delle modalità analogiche
previste dall'ordinanzaex artt.569 e 591bis c.p.c. in atti, con onere per il professionista delegato di
rimettere gli atti al G.E., secondo quanto già previsto, una volta esauriti i tentativi delegati;

preso atto, altresì, della circostanza per cui, a decorrere dal 20 febbraio 2018, è divenuta
obbligatoria la pubblicità delle vendite immobiliari sul portale delle vendite pubbliche, prevista
dall'art. 490 co. I c.p.c. (ex art. 23, comma II, del d.l. n. 8312015, conv. con modif. dalla l. n.
13212015) e dall'art. 16l quater disp. att. c.p.c., ad integrazione e modifica della circolare già
adottata in data 16.02.2018,

DISPONE quanto segue:
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J.

la pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche deve essere effettuata entro 60 giorni
prima della data fissata per la vendita (mentre resta fermo il termine di 45 giorni già previsto
per le altre formalità pubblicitarie); si rammenta che se tate pubblicazione non è effettuata,
per causa imputabile al creditore pignorante o al creditore intervenuto munito di titolo
esecutivo, il giudice dichiara con ordinanza l'estinzione del processo esecutivo, ai sensi
dell'art. 63lbis c.p.c.;

la pubblicazione sul portale, previo pagamento del contributo, dovrà effettuarsi per tutti gli
avvisi di vendita pubblicati dai professionisti delegati a partire da| 20 febbraio 2018,
indipendentemente dal momento in cui è stata delegata 1'attività di vendita;

ogni altra forma di pubblicità prevista nell'ordinanza di delega andrà comunque eseguita;

la pubblicità sul portale delle vendite pubbliche presuppone il pagamento del contributo alla
pubblicazione, che al momento è pari ad euro 100,00 per ogni lotto posto in vendita e va
corrisposto per ogni tentativo di vendita (articolo l Sars d.P.R. n. I I 512002);

sia il previo pagamento del contributo sia la pubblicazione sono eseguiti a cura del
professionista delegato alla vendita, nel rispetto delle prescrizioni impartite dall'Autorità
garante per la protezione dei dati personali con delibera delT febbraio 2008;

6. i professionisti delegati dovranno procedere senza dilazione all'apertura di un conto corrente
intestato alla i servizio 'home tiv
servizio pagoPA o carta di credito o carta prepagata (ciò
pagamento del contributo di pubblicazione sul p.v.p.);

al fine di poter eseguire il

7. il creditore procedente è onerato a versare euro 500.00 sul suddetto conto, quale fondo spese
per la pubblicazione degli avvisi sul p.v.p., entro trenta giomi dalla comunicazione del
presente provvedimento; in caso di inadempimento da parte del creditore procedente, un
ulteriore termine di giorni trenta è concesso ai creditori intervenuti titolari interessati alla
prosecuzione della procedura; in difetto di tale versamento, decorsi giomi sessanta dalla
comunicazione del presente provvedimento, il professionista delegato provvederà a
segnalare I'inerzia al giudice dell'esecuzione, per le valutazioni inerenti la procedibilità;

8. in caso di esaurimento del suddetto fondo spese, sarà onere del professionista delegato
richiedere al creditore procedente e ai creditori intervenuti titolari il versamento della
provvista necessaria al pagamento del contributo (euro 100,00 per singolo lotto per
tentativo), assegnando i suddetti termini di trenta giorni piÌr ulteriori trenta, decorsi
infruttuosamente i quali provvederà a riferire per iscritto al G.E., per le valutazioni relative
alla procedibilità;

9. resta salva ogni attività svolta dal professionista delegato, prima della comunicazione
del presente prowedimento, secondo le previsioni della circolare del16.02.2018 (senza
necessità di istanza al G.E.);

preso atto, infine, della circostanza per cui, a decorrere da giorno 1 1 aprile 2018, è altresì entrato in
vigore l'art. 560 co. V c.p.c., nella parte in cui prevede che la richiesta di visita dell'immobile è

1.

2.

4.

5.



7

formulata mediante il portale delle vendite pubbliche (ai sensi dell'art. 4, comma IV Ars d.l.
5912016, convertito con modificazioni con l. I 1912016);

RAMMENTA al custode che gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diriuo di
esaminare i beni in vendita entro quindici giorni dalla richiesta e che tale richiesta - a decorrere da
giorno 11.04.2018 - è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche.

Si comunichi alle parti ed al professionista delegato e custode a cura della Cancelleria.

0611U2018

Il Giudice dell' esecuzione

dr. Alessia Romeo
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R.G. Es. 24412011

TRIBUNALE DI SIRACUSA
Seconda sezione civile
E secu zio n i immobilisri

ORDINANZA DIAUTORIZZAZTONE ALLA VENDITA
CON DELBG,{ A PROFESSIONTSTA

ai sensi degli artt.569 e 59làis c.p.c., mod. dal d.1.59/2016, convertito con l. 11912016,

con deropa alle modalità di vendita telenlatica

Il Giudice dell'esecuzionc,
es:rnirreti gli rtti.
vista ia relazionc del professionista delcgato depositata in data 15.2.2020

; RINNOVA la delega già conferita per il compimettto dclle operazioni di vendita;

SPE,SE DE]-LA PROCEDURA E,D INERZIA DEL CREDITORE

Giudice dispotre secondo quauto segtte in merito alle spesc della procedura:

ilprofessionista delegato provvede, entro quindici giorni cialla nomina. all'apertura di rtn

coìto corrente intestato alla procedura, dotato dì servizitl'honte bankÙtg" consultivo e

dispositir.,o e. di scr.,rizio pagoPA o carta di credito o cafta prepagata (cio al fine di poter

eseguire il pagarnento del contributo di pubblicazione sul p.v.p.-portale delle ver-rdite

puUtlictrel; le spese per 1'apertura del conto sono anticipate dal professionista delegato e

pf9ls-alqlg!&ldA_§pg§g, senza neccssità di ulteriore artoriz,zazione, una volta avvenuto

il versamepto del fondo; in caso cli rnaucato versamettto del forldo, gli esborsi sostetlttti

ven-anno indicati dal professionista delegato nell'istanza di liquidazione per spese e

coinpcnsi;
b. il prifessionista delegato, una volta aperto il conto corrente. intirna senza dilazione

mecliante p.e.c. ai creditori il versarnetfi.o - entro il termine di giorni trenta per il
creditore procedente e di ulteriori giorni trenta per i creditori intervenuti titolati - della

somn:ra di euro 2.500 per fbndo spese, da cui verratìl1o prelevati 1'accotrto per il
compcnso dcl professiot'rista (fissato in euro 1.000 oltre acccssori) e quanto ncccssario

p.r l" rp.*. ài pubblicità (sia pubblicità sul p.\'.p., sia altre forme di pubblicità

commerciale su sitì intemet o con altra modalità)l si precisa che, una volta corrisposto il

fondo spese. il professiot'tista clelegato è autorizzato senza necessità di ulteriorc istanza a

prelevaie da tileeqlLte l'acconto sul compenso e quanto necessario per le spese di

pubblicità per f intero corso della procedura,

c. i1 profcssiorrista opera sccondo le seguerlti modalità:

i. 1a suddetta somma di euro 1.000 (oltre accessori) viene trattata dal

protèssionista, ad ogtti tìne, qttale acconto sul cornpetlso:

ii. per la residua parte (corrisposta per fondo spese) il professionista delcgato

iitascia al creditrore ricevtrta, nella qr,rale deve essere indicato che la
solxnla è versata a titolo di fondo spese e che l'eventuale eccedenzavercà

rcstituita al momento della chiusura della procedura;

iii. quaudo, in

corso di procedura, il professionista delegato prolvede a prelievi dal

f'ontlo spesc (es. pcr il pagarlcnto dclle spese di pubblicità), il soggetto
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che riceve il pagarnento rilascia ricevuta o fattura direttamente nei

confronti del creditore che ha versato il fondo spese (di tali documenti ii
professionista delegato è tenuto a conservare copia);

iv. termillata
l'attività delegata (dunque, in vista della distribuzione o della chiusura

anticipata), il professionista delegato chiede la liquidazione sia per il
proprio colllpenso, sia per le spese sostenute mediante prelievo dal

suddetto fondo, specificando nell'istanza di aver proceduto a prelevarle
con talc modalità (ta1i irnporti costituiscono anticipazioni di spe sc

sostenute in nonre e per couto di terzi);
v. in sede di

esecuzione del progetto di distribuzione (o in ogni altro caso di chiusura

della procedura), il professionista provvede alla restituzione
dell'evcnluale rcsidr.ro del fondo spcse al creditore che ha provveduto al

versamento e deposita rendiconto scritto nel termine assegnato o, in ogni
caso, entro dieci gionri dalla chiusura della procedura,

d. decorso il terrnine complessivamcnte- asseguato (se ssanta giorni), il profcssionista

delegato relaziona per iscritto senza dilazione al Giudice, evidenziando l'eventuale
inerz,ia dei creditori rispetto all'obbligo di versamento del superiore importo; i1

compoftamento del creclitorc sarà valutato ai fini della dichisraz.ione di intprocedibilitù;
2. nel caso di rinnovo delega:

il protèssiouista provvede agli stessi adempimenti sopra previsti per il caso di nuova deleqa, cott

dccon'enza dei tcrrlini (trenta giorni pcr il versatnento da parte del creditore procedetrte ed ulteriori
trenta giomi per il versamento da parte dei creclitori interveuttti) dalla data di riuuovo della delega e

con le seguenti precisaziorri:
i. non si procede ad aperfura di conto qualora vi sia già un conto

corrente intestato alla procedura (mentre vi si procede qttalora

esista un libretto della procedura);
ii. la somma oggctto di richiesta al profcssionista delegato, per solo

fondo spese (e seuza ulteriori acconti), è pari ad euro 500,00;

3. in ogni caso
nell'ipotcsi di

esaurimento del f'ondo spese (cioe, di insufficienza dell'attivo del conto rispetto alle

spese di pubblicità per un nlteriore tentativo di vendita già oggetto di delega), il
profcssionista richiedc ai crcditori il vcrsarrcnto di ultcriori curo 500.00, proccdcndo
all'intimazione negli stessi tertnirti sopra previsti;

MODALITA' DI VENDITA

Il Giudicc dcll'csccuzionc,
quanto alle nrodalità di vendita,
visto l'art. 569 co. IV c.p.c., che prevede che "i/ giurlice ,st«bili.sce, sulvo che sia pregiuclizievole per gli
inlet'essi dei creditot'i o per il ,sollet'ito st,olginrenlo della prrsc'edura, t'he il t,ersamenlo dellq c'auzione, la
presentttziorte delle o/ferte, lo svolgimento delltt gora tra gli offbrcttti e, rrei ccrsi previsti, I'incqnto, nonché

il pagamento clcl prezzo, ,siano eJ/bttuati cort ntoclulilà telcrtrctticlrc, nel rispetto clelle notualh,tt
regolamentare di cui all'articolo l6l-ter delle disposizioni per I'ottuazione del presente codic'e";

rilevato che la suddetta previsione, inserita dall'ar. 4 co. I d.l.5912016, convertito con modificazioni con 1.

ll9/2016, si applica alle vendite forzate dispostc dalGiudice dell'esecuzione o dal profèssionista delegato

dopo il novantesir.no giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del decreto di cui al

con.ìrra 3bis della rnedesima norrna e che tale decreto, datato 5.12.2017, è stato pubblicato sulla G.U. in

d
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data 10.01.2018 (dunque, la nuova disciplina e applicabile alle vendite disposte dal G.E. o fissate dai p c "
decorrere da giorno I I .04.201 8):

ritenuto clrc, nel caso di specie, ts modulità tli venditu telematicu risulterebbe pregiudiiievole per gli

interessi dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura,in quanto suscettibile di detemlinar.-

un rallentarrrelto cielle ope-razioni nolr colÌlpellsato da un plausibile aumcnto delle offerte di acquisto, allr

luce delle caratteristicl.rò d.l benc, dei tentativi di vendita già compiuti, del prcsurrribile mercato dt

nferimento/del prezzo a base d'asta;

DISpONE proceclcrsi allc operazioni <ti vendita con deroga alla modalità di vendita telematica, nel

rispetto delic prer,isioni del codice di proccdura civile e secondo quanto disposto nella presente

ordinanza.

ATTTVITA' PRELI]VIINARI

. i1 professionista delegato, appena ricel.uta notizia dclla nomina, accettt I'incarico mediante

rlichiorazione trosrnessa telematicantente, in cui dà atto: a. di non trovarsi in una delle condizioni di

irrcompatibilità previste dall'ar1.51 c.p.c.;b. di non aver assullto incarichi prot'essiorrali e di non essere

stato <lipendente di alcune delle parti (creditorc proccdcnte, creditore intcrucnuto, esecutato, etc.) negli

tultimi i2 mesil c. di non essere associato o dipenderrte di uno studio professionale che ha assunto

incarichi da utra delle parti negli ultimr l2 mesi;
. il termine finalc per i'cspletamento delle atttvità delegate è fissato in dieci mesi dalla comunicazione

della presente ordinanza; pefianto, il professionista delegato, salvo il rilievo di elementi ostativi alla

llrosecuzione della procedura e da segnalarsi tgmpestivameute per iscritto al Giudice dell'esecuzione.

inizia le operazioni relative alla delega immediatamente;
. it professionista delegato non può delesare l'esercizio delle sue funzioni e in ogni caso risponde

personalmente al G.E.;
. in nessul caso il professionista delegato sospende o ritarda le operaziorti su ricltiesta di parte,

senza previa 
".pr"rrà 

disposizione in tal senso del Giudice dell'esecuzione; ogtli inadenipimento sarà

valutato ai fini diun'eventuale revoca ai sensi dell'art. 591àrs ult. co. c.p.c'
. il professiottistu delegato tleposita relazione preliminare entro trento giorni dalla camunicazione

della presente ordinanza, indicando sinteticamente:
L

esecutivo/i;
2. creditori

procedenti ed intervenuti, importo dei creditil
j. evcntual

e incornpletezza della documentazione ipocatastale o altre criticità della procedura ostative

alla vendita (ad es. caso in cui i bcni risultino di proprictà solo o anche in partc di terzi

o\.\.ero appartengano all'esecutato per una quota o per un diritto reale diverso da quello

.,ggetto del pignoramento); in pafiicolare, acquisisce il certifìcato di stato civile

:cù'esccutato al fine di verificare sc ibeni pignorati ricadano in comunione legale ai sensi

:;-ll'art. 177 c.c.;
eventual

, :,:lL-Ìnpimcnto dell'obbligo di notifica degli avvisi ex ar1t.498 e 599 c.p.c.;
'. caratteri

- : t;-1 compeldio pignorato, valore di stima ed eventuali profili problematici emergertti

. :,:.zione di stima (es. opportunità di rivedere la suddivisione in lotti qualora non sìa

- - ', .l yincolo pertinenziale tra piil cespiti o in ogni altro caso in cui cio appaia

- 'ri:ta 
delegato relazionu per iscritto periodicantente e conrunqlte almeno ogni sei mesi a

-- ,::.rzione iliziale in merito allo stato dell'attuazione della delega, con l'avvertitneuto

- -'. -:.:.-siro delle relazioni verrà considerato inadempimento valutabile ai fini della revoca
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dell'incarico ex art.59lbis ult. co. c.p.c.; il professionista allega alle proprie relazioni l'estratto conrc
digitale aggiornato delle operazioni eseguite in entrata ed in uscita sul conto conente a.f fupro..a.*
' il professionista delegato, alla scadcnza del ventennio dalla trascrizione del pignoramento, laddove r.
compendio pignorato risulti altcora iuveudltto, prima di procedere alle operazioni di vendita verifica se
sia stata compiuta la rinnovazione della trascrizione e se sia stala depositata docurnentazione
ipocatastale o certificato notarile sostitntivo relativo al ventennio intercorso tra 1a trascrizione
originaria e quella in rinnovazione, al fine di garantire il rispetto dell'art. 2668bis ultino collìl11a c.c..
in caso negativo, relaziona imrnediatarnente per iscritto al Giudice dell'esecuzione;

DISPOSIZIONI GENERALI SUI TENTATIVI DI VENDITA DELEGATA

' il professionista delegato è autorizzato ad espletare un tentativo di vendita senza incanto, con
ribasso del prezzo base di un quarto a seguito di ciascun tentativo deserto e senza dilazione tra
l'eventualc esito descfto dclla vcndita e la fissazione dcl successivo tentativo già delegato; 

-
' Irel caso in cui si tratti di un rintrovo di delega e si siano già tenute venclite sotto la vigenza della
precedente disciplina, con riferirnento alla prima vendita sottoposta al regirne successivo al cl.l.
8312015 il professionista prowede ad indicare come prezzo base 1o stesso pi"rri posto a buse della
precedente asta deserta (cio tn considerazione del fatto che l'art. 57 1 c.p.c. novellato prevede quale
of'ferta minima ll prezzo base ridotto di un quarto);
'quando il professionista delegato riticnc probabile chc la vcndita con incanto ex a11.576 c.p.c. possa
aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore di stirna del bene propone i-icoiso al
Giudice dell'esecuzione ex art. 59lter c.p,.c.;

'il professionista delegato dà notizia al Giudicc dcll'esecuzione dell'esito di ogni tentativo di vendita
mediante deposito degli atti di ciascuna vendita, sia in forma telematica, sia in folria cartacea (in
originale) ai sensi dell'art. l6brs co. IX d.l. 179 2012, attesa la nafura dei documenti (verbali, prova
dell'espletanlcnto delle formalità pubblicitaria, buste contenenti le offerte, etc.); nella notà che
accompagna il deposito il professionista delegato indica la data di conferirnento della delega, il totale
dei tentativi di vendita esperiti, iprogressivi ribassi e I'ultimo prezzo a base d'asta e specifica se i
tentativi di venclita delegati si siano esauriti o sc vi siano ancora una o più vcndite da fissai-si, sulla
base delle indicazioni impartite dal Giudice dell'esecuzione; nella medèsima lota il professio,ista
delegato specifica altresì lo stato dipossesso clell'immobile (es. se vi sia stata liberazione, se sia stata
emessa avtotizzazione ad abitare, se sia in corso contratto di conccssionc in godimepto) e fornisce al
Giudice elenretlti rilevanti al fine di valutare la fruttuosità clella venclita (es. specifica se vi siano state
rnodifiche rispetto allo stato dei Iuoghi descritto dall'esperto stinratore, evidenzia Ie presumibili
ragioni della scarsa appctibilità dcl compcndio, scgnala 1'cventualc utilità di operare un ribasso
rnaggiore del 25%o per i tentativi successivi al quarto o cli procedere ad una diversa forrnazione dei
lottr o alla liberazione del con-rpendio);

'il professionista delegato, fermo restando l'obbligo di deposito degli atti delle singole vendite,
rintette gli atti ul Giudice dell'esecuzione tempestivumente all'esito dell'eventuale infruttuoso
esperimento dell'ultimo dei tentativi delegati, per conscntirgli di provvedere in mcrito all,eventuale
prosecuzione della procedura o di compiere le valutazioni ai sensi dell'art. 164bis disp. att. c.p.c.;
' per il quarto tentativo di verrdita il protèssionista delegato pratica il ribasso di un quarto; per i
tcntativi successivi al quatto il professionista delegato applica ordinariamente il ribasso di ,nluarto,
salvo che il Giudice dell'esecuzione disponga espressamente un prezzo base inferiore al precàdente
fìno al lirnite della metà, ai sensi dell'art. 591 co. II c.p.c.;
'il professionista delcgato, nell'ipotesi di vendita di piu lotti, rirnette gli atti al Giudice, ai sensi
dell'art. 504 c.p'c. e dell'art. 163 disp. att. c.p.c., qualora, per effetto clell'aggiudicazionedi upo o piir
lotti (e tenuto eventualrnente conto di quanto già acquisito alla procedura), sià stata già conseguita ;na
soll'tma

sostenute
pararnetri

ammonta lessivo dei c delle (le spese legali
dai creditori vengono valutate daI professionista prudenzialr-nente, Gnuto conto deiLrdr ur §urr.ur I vsIrBUtIo vatutale oat prolesslolllSta prltdenzlalmente, teltuto conto dei
medi di riferimento rispetto al valore del credito o al prezzo di aggiudicazione, ove
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inferiore, somrnato all'offerta minima prevista per 1'ultima vendita per i beni non aggiudicati: gli

esborsi per compensi e spese di delega e custodia vengono valutati dal professionista delegato

prudenzialmente, tcnuto conto dei parametri medi di rifcritnento rispctto al prezzo di aggiudicaziotre

sommato all'offerta minima prevista per I'ultima vendita per i beni non aggittdicati)l

AWISO DI VENDITA E N'IODALITA' DI PRESENTAZIONE DELI-E OFFERTE

. il professionista delegato redige l'avviso delle operazioni di vendita applicando le notrre del codice

di rito e le rclative disposizioni di attuazionc, con particolare rifcrimento agii arti. 570,571,576 c.p.c.

e lT3quater disp. att. c.p.c.; il professionista delegato dà atto ed avvisa che la validità e l'efficacia
dell'offerta di acquìsto sono regolate dall'ordinanza di autorizzazione alla vendita e dal codice di

procedura civile;
. il professionista delegato degosita telematicarrrente 1'avviso di vendita senza dilazione e lo comunica

Al_c_I9di!91_g.9$irug (almcno trenta giorni prima del termine fissato per la prcsentazione delle offerle

di acquisto):
. il professionista delegato inserisce nell'ar.r,iso di vendita le seguenti indicazioni, omesse le_- r -

ge n e r alità d e I l' e s e c utato :

- numero della procedura;
- diritto reale posto in vendita;
- tipologia di bene; gli identificativi catastali, il comune c l'indirizzo ove è situato f immobile; le

caratteristiche clell'immobile e le eventuali peftinenze; la condiztonc dell'irnmobile (regolarità

urbanistica ed ediiizia. avvenuto rilascio dilA.P.Fl., etc.); la presenza di eventuali contratti di

concessione in godimento opponibili alla procedura e la rclativa scadenza,

- irrdicazione (ex art. lT3quater disp. att. c.p.c.) della destinazione urbanistica del terreno risultante dal

certificato di destinazione urbanistica di cui all'articolo 30 del testo unico di cui al d.P.R.6 giugno

2001, n.380, nonche le notizie di cui all'articolo 46 del citato testo unico e di cui all'afticolo 40 dclla

legge 28 febbraio 1985 n.47 e successive modificazioni; in caso di insufficienzadi tali notizie, tale da

detenninare le nullità di cui all'articolo 46 comrìa T del citato testo unico, ovvero di cui all'articolo 40

comma II della citata lcgge 28 febbraio 1985. n. 4'7,ne va fatta mcnzione ncil'avviso, con avvcltenza

che I'aggir.rclicatariopotrà, ricorrendone ipresupposti, avvalersi clelle disposizioni di cui all'articolo 46

co. V del citato testo unico e di cui all'articolo 40 co. VI della cìtata legge 28 febbraio I985, n. 17, cott

prcscntazione della domanda di concessione o pelrnesso in sanatoria cntro centoventi giorni dalla

notifica del decreto di trasferimento;

- precisazione del numero di lotti (secondc, quanto etnerge dalla relazione dell'esperto, se del caso

:rodificata secondo disposizione del Giudice);
- i111n1orltare del ptezzo base (valore delf irnrnobile, già determittato a norma deil'art. 568 c.p.c.,

:'.entualmente tenenclo conto delle cotr-ezioni e degii adegltamenti lcgati ad eventuali in'egolarità

--:rnrstiche o edilizie) e dell'offerta minima (valore di stima ridotto diun quarto ex art.571 c.p.c.):
, -:,caziole del sito/dei siti internet sul quale e pubblicata la relaziotre di stirna, ttonché il nome il

- - -: :-r tciefonico dcl professionista delegato c custode;
, -* ':3 tnon inferiore a novanta giorni e non sì.rperiore a centoventi) fino alle h. 12:00 del giorno
-'.-:-:.r..i la vendita, entro il quale possono essere proposte offerte d'acquisto, ai sensi dell'art. 571

-. , dell'offerta (mediante domanda in regola con l'imposta di bollo vigente); luogo di

- - :,: delle offerte (presso lo studio del professionista delegato, con ricezione ad opera del
- i:-: o di personale addetto, sotto la responsabilità del professionista); modalità di

- :: .: cauzione e del fondo spese ed ammontare degli stessi; luogo, data e ora fissate per la

- -- ,-. r'off-erta e per I'eventuale gara tra glì oflerenti (presso il Tribunale o presso il suo

. -. : s1rcccssivo alla scadcnza dcl termine); disciplina gcnerale della gara successiva allc

-- - ,:e. il professionista delegato avvisa che l'ofTerta non è eft-tcace se l'offerente non

- - - '-^..zzo di assegno circolare non trusferibile o vaglia postale non trasferihile_
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intestuto al delegato, in misura non inferiore al decinto del preqo proposto, che sarà trattenuto in
caso di inadempimento, e che I'offerente è tenuto al versamento, a mezzo di assegno circolare non
trasferibile o vaglia postale non trasferibile intestato al delegato medesimo, di un fondo spese, nella
percetrtuale indicata nell'awiso di vendita e comr.tnque in misura pari al quinto del prezzo proposto.
importo che sarà trattenuto per oneri, diritti e spese, fatta salva la restituzione dell'eccedenza;
- i1 professionista delegato dà atto ncll'avviso del fatto che sono poste a carico dell'aggiudicatario la
metà del compenso relativo alla fase di trasferirnento della proprietà, nonché le spese effettivamente
sostenute per I'esecuzione delle fonnalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale, ai sensi
dcll'afi.2 co. VII del D.M. 22'712015, e lc spese per la cancellazione delle fonnalità pregiudizievoli; il
professionista delegato dà altresì avviso del fatto che, salvo quanto previsto dall'art.571 c.p.c.,
l'offerta presentata è irrevocabile, pertanto se ne temà conto anche in caso di mancata presentazione
alla gara dell'offerente;
- indicazione per cui.l'offèrta deve essere depositata in busta chiusa, all'estenro della quale sono
annotati, a cura del medcsin-ro professionista ricevente o da personale da questi incaricato (che opera
comunque sotto la responsabilità del professionista), il nome, prevìa identificazione, di chi
materialmente provvede al deposito (che puo essere anche persona diversa dall'of'ferente), il nome del
Giudice dell'esecuzione, quello del professionista delegato e la data fissata per l'esame delle offerte;
nessutr'altra indicaziane deve essere apposta all'esterno della busta; va specificato che gli assegni o
i vaglia per cauzione e f-ondo spese devono essere inseriti nella busta, che il professionista delegaio (o
personale da questi incaricato) sigilla in maniera idonea al momento del dcposito; alla scadenza del
tertnine di presentazione delle offerte il professionista delegato redige apposita tlichiarazione
ricogrritiva delle offirte pervenute e dei rglativi giorni di presentazione;
- modalità e tetmine, non pl'orogabile, pei il pagamento del saldo d,elprezzo di aggiudicazionc (pari a
centoventi giorni decoruenti dall'aggiudicaxione), mediante bonifico sul conto della procedura, i csi
estremi, ed in particolare l'IBAN, saranno comunicati all'aggiudicatario dal professionista delegato
contestualmente all'aggiudicazione;
- precisazione che, al momento dell'offèrta, l'offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il
domicilio nel cotnune nel quale ha sede il Tribunale e che, in mancanza, le comunicazioni verranno
fatte prcsso la cancclleria;
- irrdicazione per cui l'offerta dovrà consistere in una dichiarazione, in regola col il bollo, cotltel1e1te.
a pena di ineffìcacia:
a. cogllome, luogo, data di nascita, codice fiscalc, domicilio, stato civile c recapito telcfonico del
soggetto cui andrà intestato l'immobile; copia fotostatica di documento di identità; se l'offerente è
coniugato ed in regirne di comunione legale, devono essere indicati anche i corrispondenti dati del
coninge; sc 1'offcrente è minorcnne, 1'offerla andrà sottoscritta dai genitori previa a\torizzazione del
Giudice tutelare, se I'of'ferente agisce quale rappresentante di altro soggetto. dovrà essere allegato
1'atto chc giustifichi i poteri (es. procura specialc o ccr-tificaro carnerale): in caso di dichiarazione
presentata da più soggetti, deve essere indicato chi, tra questi, ha l'esclusiva facoltà di formulare
eventuali offerte in aumento;
b. i dati identificativi del bcne per il quale I'offe'rta è prc-sentata;
c' l'indicazione del prezzo offerto. che non puo essere inferiore, a pena di inefficacia, al prezzo
minirno indicato Itell'avviso di vendita. e di ogni altro elemento utile allavalttazLone dell'oftèrtà;
d. il tcnnine di pagamento del prezzo c degii oncri acccssori, che non potrà essere in ogni caso
superiore a quello di I20 giorni fissato nell'ar,r'iso di venditat
e. l'espressa dichiarazione di aver preso visiorre della relazione di stirna;
f. un recapito di tclefonia mobile (indicazione eventuale);
- indicazione per cui l'offerta urinima per il prirno tentativo ili venrlita è pari a quella ildicata
nell'avviso di vendita, con un rilancio minimo pari al 5oA del ptezzo base, arrotondato per eccesso al
nrigliaio di euro più prossimo;
- specificazione che tutte le attività, clte, a rlorma degli articoli 571 e sesuenti c p.c. der.ono essere
cornpiute in cancelleria o dar''anti al Giudice dell'esecuzior'ìe. o a cura del cancelliere o del Giudice

irt
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clell'esecuzione, sono eseguite clal professionista delegato presso il suo studio ovvero ne' '--:
indicato nell'ordinanza di delega; . . .

- precisazione per cui la vendiia awiene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovauo (aÌ-'':.:

i. relaziore al testo u,ico di cui al d.p.R. 6 giugno 2001, n. 380), con tutte le eveutuali pertitlenz:'

accessioni, ragtoni ecl azioni, servitù attive e paisive; che la vendita è a cotpo e l-ìon a misura; che

cvcntuali diflerenze di misura non potranno dai luogo ad alcun risarcimento, indcnnità o ridttzione de1

orezzo.
I inOi.rriore che la vendita forzata non è soggetta alle notme concementi \a garanzta per vlzl o

mancanza di qualità, né potrà essere revocatap.iul..rn motivo; che, conseguentemcnte, I'esisterrza di

e'entuali vizi, manca n^ ai qualità o difformità della cosa vetlduta, oueri di qualsiasi genere ivi

compresi, ad esempio, quelli urbarristici ovvero derivanti dall'evenruale necessità dì adeguamento di

impànti alle leggi-vigcnti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate

dal debitore, p.. quulriasi rnotivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in

perizia,non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione delprezzo, essendosi di

iio tenuto conto nella valutazione dei benr;

- precisaziorte Per cui:
a) l,immobile vicne venrluto libcro da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e

sequestri:
b) à stata (o men.) rilasciata 1'attestazione di prestazione energetica dell'edificio;

c) se l,im,obile è ancora occupato dall'esccutato o da terzi scnza titolo, la liberazione dell'immobile

sarà attuata, salyo espresso esonero, a cura del custode giudiziario, con spese a carico della procedura

sino all'approvazione del progetto di distribuzione;

d) l,aggiudicatario è tenuto ol pugon-,"nto degli oneri tributari consegucnti all'acquisto del bene, di

metà dei compensi spettanti u'nJ.rnu del D.M. 22712015 al clelegato Per la fase di trasferimerlto.

nonché delle spese di registrazione, trascri zione e voltura del decreto di trasferimento e clegli importi

necessari per là cancellazione dcllc formalità pregiudizicvoli;

e) I,elaborato peritale sarà disponibile per la cLnsuitazione, unitamente all'ordinanza di delega ed

all,awiso di venclita, sul sito/sui siti internet indicato/i per la pubblicità (siti i cui nomi vanno riportati

rrcll'avviso );

PUBBLICITA' IN FUNZIONE DELLA VENDITA

l
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sarà attuata secondo le seguetrti modalità:
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pubblica

zione dcl1'avviso cli vendita, unitamente all'ordinanza cli delcga' alla relazione dell'espefio

stirnatore (nella quale verranno omesse a cura del professionista delegato le generalità

dell'esecntato c dei soggetti terzi ivi menzionati, qualora non sia già disponibilc una

r.ersione della relazione redatta dallo stimatore con queste rnodalità) e relativi allegati, sui

siti wtgw,tribttnalesiracusa,it e www.astegiudiz,iorie,it, all'itltemo dei quali i suddetti

Jocumenti dovranno esserc consultabili almeno quuantocinque giorni prima del ternine

per la presentazione delle offerte o della data dellu tendita;
pubblica

: rìi. - a cura di Eclicom Finance tramite il sistema "Aste Click" - clell'avviso di vendita,

.:-.:.rirente alle foto dell'immobile contenute nella perizia di stima, all'offerta minima

,,,-.:e di stima ridotto di u1 quarto e.r art. 571 c'p'c.) e del colttatto del professionista

_ - : -,:Ìo e custodc sui siti internct irnmobiliari privati costr.it, ideatista.it e bakeks.it, nonché

, .. ::.ori evetttuali portali di awisi collegati e, altresì, pubblicazione dell'awiso di vendita

, -;: r atti previiti a]la lett. a sul sito tvtvw.osteonnunci'it (contatto e-mail:

, ",-usa(oedicomsrl.it; 
tei. 041-5369911; fax 041-5351923); all',interno di taii siti i

_ - _:.. Jtrcumerti clovranno essere consultabili ulmeno quarantacinque gionti prima del

.-:,:; 
Pe]. la presentaz,ione delle ofJbrte o della datg dello yendita;

I
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c. pubblicazione
dell'awiso sul portale delle vendite pubbliche (atteso che, a tlecorrere dal 20 febbraio 201g,
è divenuta obbligatoria tale pubblicità, prevista dall'art.490 co. I c.p.c. - ex art.23, comma II,
del d.l. n.8312015, conv. con modif. dalla 1 n.13212015 - e dall'art.161 quuter disp. att. c.p.c.),
secondo le seguenti modalità:

l. la
pubblicazione sul porlale delle vendite pubbliche deve essere effettuata entro sessanta giorni
prima della dota Jissatu per la vendita (mentre resta lèrmo il termine di almeno quarantacinque
giorni prima del termine per la presentazione dellc offerte o della rJata della vendita, già prcvisto
per le altre fbnnalità pubblicitarie); si rammenta che se tale pubblicazione non è .ft.troutu, p.,
causa imputabile al creditore pignorante o al creditore intenrcnuto munito di titolo esecutivo, il
Giudice dichiala con ordinanzal'estinzione tlel processo esecutiva, ai sensi dell'art. 63lbis c.p.c.;2. la
pubblicazione sul portale, previo pagamento del contributo, dovrà effettuarsi per tutti gli awisi di
vendita pubblicatì dai professionisti delegati a parlire dal20 febbraio 2018, inàipendeniemente dal
momento in cui è stata delegata l'attività di vcndita;

3. ogni altra
forma di pubblicità prcvista nell'ordinanza di delega andrà comunque eseguita;

4. la pubblicità
sttl portale delle vendite pubblichc presuppone il pagamento del contributo alla pubblicazione, che
al nlomento è pari ad euro 100,00 per ogni lotto posto in vendita e va corrisposto per ogni tentativo
di vendita (articolo l8àis d.P.R. n. 11512002);

5' ; sia il previo
pagamento del contributo sia la pubblicaziorle sono eseguiti a cura del professionista delegaio alla
vendita, nel rispetto delle prescrizioni impartite dall'Autorità garante per la protezio.c dei dati
personali con delibera del 7 febbraio 2008;

6. resta salva
ogni attività eventualmente svolta dal prol'essionista delegato, prima della comunicazione del
presente pror.vedimeuto, secondo le previsioni della circolare d,el 16.02.201 8 (senza necessità di
istar.rza al G.E.);

' tenuto conto dei tempi di pubblicazione, i documenti, in formato digitale, dovranno pervenire ai
soggetti indicati (diversi dal p.v.p.) almeno sessanta giomi prima del termine sopra ind-icato per la
pubblicazione; le suddette pubbticitìt cleve essere efJ'ettuatu per ogni singolo e successit,o
esperimento di vendita; il professionista è tenuto a verificare 1a còrettezrà d.llu pubblicita.
richiedendo prima possibile le eventuali modifiche; [e società incaricate accetteranno le richieste c.
pubblicazioneesc|usivamentedalprofessionistadclegatoeprowederannoafomiretutti
giustificativi relativi agli adempimenti svolti;

OPERAZIONI DI VENDITA

'il professionista delegato apre le buste alla data, all'ora e nel luogo fissati per l'esame delle ofterte,
amtnettendo la presenza di coloro che si dichiarano offerenti per il tene cui si riferiscono le offerle in
esame;

' il profèssionista delegato provvede alle operazioni di vendita e all'eventuale aqgiudicazione
dell'immobile;
' il professiouista delegato provvede a dichiarare ineflcaci o inammissibili Ie offerte non confbrmi a
quanto disposto nella presente ordinanza;
' Ia deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità:
In caso di offerta unica
Qualora in uno qualsiasi degli espcrirnenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o
superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta.
Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito nell'ordinar.tza di veldita in misura norr

-.;:ndo
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Qualora
professi
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superiore ad un quarto (cioè, se non è inferiore alla c.d. offerta minima), si fa iuogo alla Yenoii"

quundo si ritiene 
-che 

non vi sia seria possibilità di conseguit'e un prezzo superiore con una nuova

vendita e non sono state presentatc istanie diassegnazionc ai sensi dcll'ar1icolo 588 c'p'c'

Qualora vengallo p..u.ntut. istanze di asseq,airone ex art' 588 c'p'c'' all'esito della ve,dita il

professionista delegato no, p,o..d. ud ugg*oi*rion: o assegnazione ai sensr dell'art' 573 c'p'c''

bensì sospende la vendita e rimette gli atti àiciuai.. dell'esecuzionc ai sensi dell'aft' 591ter c'p'c";

In caso di pluralità di offerte

Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte piu offerte valide' si procederà a gara

suila base deil,offcrra piu alta; ner corso di tale guru iiui..,na offcrta in aumcnto, da effettuarsi nel

termine cli tre minuti dail'offerta precedent., noì1 potrà essere inferiore a[ rirancio minimo, come

determinato nell'awiso di vendita'

Se la gara non può avere luogo per mancanza di adcsioni degli offerenti, il professionista delegato

dispone 1'aggiudicazione a 
"favore di colui che abbia proposto I'offerta piu vantaggiosa

(nell,individuare l'offefta più vantaggiosa, si terrà sempre conto dcl prezzo ma, a parità di prczzo' sarà

prescelta l,offerta che pràveda il versamento clel sai6o nel piu breve tempo possibile' ovvero' in

subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore entità)'

Quando all,esito della gara tra g1i offerenti, our.-, nel caso di mancata adesione alla gara' ail'esito

della cornpa razione delie offertJ clepositate, I'offèr1a piu alta owero la piu vantaggiosa risulti pari al

prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato'

Se l,offerta più alta o piu vantaggiosa sia infcriore rispctto al prczzo stabilito nell'ordinanza di vendita

in misura non superiore ad un quarto (cioè, qualo.u non sia i,ieriore alla c.cl. offerta minima), il be,e ò

aggiudicato al miglior offerente' '!

Qualora vengano presentate istanze di assegnazione ex art' 588 c'p'c', all'esito della vendita il

professiorristade[egato,onp@ion9oassegttaziotreaisensidell,art.573c.p.c.,
bensì sospende la véndita e rimette g1i atti àiciuai.. clell'esecuzione ai sensi dell'art' 591 ter c'p'c';

. qualora sia presentata istanza ai sànsi dell'ar1. 508 c.p.c. il professionista delcgato rimctte gli atti al

Ginrlice ai sensi deil,art. 59rterc.p.c. (anche per iprovvedimenti ai sensi dell'art.585 co. II c'p'c');

. il professionista delegato prowede alla deliberazione sulle ofJèrte di acquisto redigendo verbale

dclle relative operazioni, che deve contetlere le circostanzc di luogo e di tenrpo nelle quali la vendita si

s'olge, le gereralità degli offerenti o ilelle persone amnlesse alllincanto, la descrizione deile attività

-.r-o1te, la dichiarazione del1'aggiudicazionà .on I'identificazrone dell'aggiudicatario; il verbale è

:rrrtoscritto esclusivamente dal fiIofcssionista dclcgato; il verbule cleve essere redutto unche in caso di

rendita deserta;
. :, professionista delegato prowede, altresì, alle restituzioni previste dall'art' 591Ais c'p'c' co' Il n'

-:. scnza necessità, per"tale lncombente, di ulteriore aulor\zzazionc del Giudice;

- ]:\IPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VENDITA

, :-_-iessionista delegato cura tempestivarnente il deposito dell'importo del fondo spese, da urr lato'

,:auzione nonché del saldo pt'ezzo, dall'altroJul rnedesimo conto corrente bancario previsto

.::'samentodellaprovvistafunzionaleallapubblicità;

.,- .-: ii procedinrénto si basi stt credito ibndiario ex. art.4l co' IV d' lgs' n' 385/1993-'.71

--.:::-r su conto sarà sostituito lt pugo.n;to dir"tto del prczzo alf istiruto creditore che ne abbia

_--'--,3ntro l,aggiudicazione, nei li-mitidel credrto azionato indicato nell'atto di pignoramento o

-- -' r,detratto il fondo spese)l t'f"""p"tt"*""i operare il versamentodirettoèindrcato dal

- ..-, Jclegato all,aggiudicatario all'csito àell'aggiudicazione; se il prezzo di vendita eccede

. ',:.lialio, l'agi[tdicatario versa l'eveutuale residuo al delegato; in ogni caso'

- - conse,nu Iiprof.ssionista delegato l'originale della quietanza rilasciata dalf istituto

. r:ù documento contabile equipoliente' tali adempimenti clevono essere tutti cornPiuti

- --,,,.uto ,..ru*.nto à.1 ,uldo p..rro .nt.o il tennine indicato nell'offerta, il
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professionista delegato rimette gli atti al Giudice dell'esecuzione e questi dichiara la decadenza
dall'aggiudicazione, con incamerameuto della cauzione;
'il procuratore legale, cioè I'avvocato, che abbia effettuato 1'offerta e sia rimasto ageiudicatario per
Dersotla da nomiuare dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi alla vendita il nome délla
persona per la quale ha fatto l'offerta, depositando originale della procura speciale notarile, owero
copia autentica della procura gencrale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa; in
lììancanza, l'aggiudicazione diviene definitiva al nome del procuratore;
'il professionista delegato, in caso di esito positivo della vendita, deposita I'importo della cauzione e
dellc spese per il trasferimento della proprietà sul conto corrente della procedura;
' dopo la veudita, il professionista delegato, qualora tali elementi non risultino dagli atti, assume
infotmazioni presso l'aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della famiglia (ie coniugato) e
alla sussistenza di prcsupposti pel'eventuali agevolazioni fiscali;
' dopo la vendita, avvenuto il versamento del ptezzo con le modalità stabilite ai sensi degli articoli
574,585 e 590 co. II c.p.c., ilprofcssionista delegato deposita tempestivamente la bozza delìecreto di
trasferimento, insieme ad una nota riepilogativa delle vendite tenute e dei ribussi via via p,,oti*ti,
dando conto dell'al'venuto integrale deposito della docurnentazione inerente r precedenti tentativi di
vendita; il professionista dclegato al1ega altresì i segucnti documenti (sia telcmaticamente sia in fo.rra
caftacea, attesa la natura):

documentazio
vcndita all'esito della quale è stata disposta l,aggiudicazione
dell'espletamento delle formalità pubblicitarie, verbale, buste

estratto conto
dieitale aqgiornato delle operazioni eseguite in entrata ecl in uscita sul conto corrente iJell:
procedura, con nota contenente specificazione degli importi versati per cauzione, fon,i_
spese e saldo prezzo; nel caso di credito fondiario, anche la documentazione comprovirntc-:.
versamento diretto ex art.41 t.u.b.;

vlsure
vcrificare le formalità di cui va disposta la cancellazione .

cat
tra
.i
dei
su§

c.p

"it
pr(
pr(

ou
pet

FA

ne completa rclativa alla
(avviso di vendita, prova
contenenti le offerte, etc.);

trasferimento, alla comunicazione dello
per le comunicazioni di atti volontari

per i ten'eni. .

l8 dclla [. n. 47'19::

stesso a pubbliche amministrazioni negli stessi casi prer ,

di trasfèrirnento, nonché all'espletamento delle fonnalil. _

.2
del
cre

soI
pel

--

ipotecarie aggiornate, al fine di
586 c.p.c.;

certificato di destinazione urbanistica dell'irnmobile di cui all'art.
quale risultarrte dagli atti:

A.P.E.
corso di validità, se presente in atti (con la precisazione per cui non si procede ad acquisir.

non già presente);

dichiarazion.
ai fini fiscali rese dall'aggiudicatario in originale, unitamente alla copia del documepro :
ide,tità: 

istanza :
liquidazione per le spese e i compensi a carico del|aggiudicatario;

'ilprofèssionista delegato prowede ad allegare al decreto di trasferimento l'A.p.E. (ove presente) e .
dichiarazioni ai fini fiscali rese dall'aggiudicatario in origìnale, unitamente alla copia del docume:.,
di identità;
' il professiollista delegato pror.wede alla notifico del decreto di trasferimento alle parti costiru-:
(mediante p.e.c.), nonché all'esecutato c all'aggiudicatario non costituiti (secondo 1e modalitàprerr.--
dall'art. 137 ss. c.p.c.);
' il professionista delegato provvede alla redazione della bozza del decreto di trasfènme:..

le fonnaiità di stl'azlone. t ione e volt tastale del
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cancellazione delle trascriziorlidei pignorarnenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di
trasferimento ex 586 c.p.c.;

'il professionista dclegato in ogni caso provvcde ad avvisare metliante p.e.c, I'esperto stimatore
dell'avvenuta aggiudicazione (dopo il versamento dei saldo prezzo), affinché questi, qualora
sussistano ipresupposti, proweda a depositare la sua nota spese finale, ai sensi dell'art. l6l disp. att.
c.p.c.; trasmette all'aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento;
" il profèssiouista delegato è autorizzato in via preventiva a prelevare dal conto corente intestato alla
procedura le somme necessarie per 1'esecuzione delle fonnalità di cui al punto precedente; il
profcssionista delegato è altresì autorizzato a restituirc all'asgiudicatario l'ecccdenza dcl fondo spcsc
a seguito dell'adempimento di tali forrnalità; per tali incombenti non è necessuriu ulteriore
uutoriz.zuzione da parte del Giudice dell'esecuzione, fatto salyo I'obbligo di rentliconto successivo
per iscritto;

FASE DISTRIBUTIVA

' awettuto il versanrento del prezzo il Giudrce con decreto fissa ai creditori e al professionista
deiegato e custode un tetmine, ordinariamente di trenta giomi, per depositare le dichiarazioni di
credito e le note per le spese e i cor-npensi (telematicamente e anche in forma cartacea in caso di atti
soggetti al pagamento dell'imposta di bollo) e, al contempo. fissa I'udienza ai sensi dell'afi. 596 c.p.c.
per l'approvazione del progetto di distrìbuzione, assegnando altrcsì al professionista tcrrnine sino a

dieci giorni prima per il deposito del progetto medesimo, ilprogetto di distribuzione parziale non può
superare il limite del 909/o delle somrne da ripartire, ai sensi dell'art. 596 co. I c.p.c.; trascorso il
termine assegnato per il deposito delle notc, il profcssionista dclcgato provvede a formare apposito
sottofascicolo inserendovi copia cartacea, ai sensi dell'art. l6òis co. iX d.l. 1'7912012. delle note per
spese e compensi - attesa la quantità e qualità dei docurnenti e l'esigenza di pronta delìnizione -
affinché il Giudice dell'esecuzionc possa proccderc alla iiquidazionc;
. i creditori redigono l'istanza di liquidazione indicando:

i. il valore di rifèrimento (pari all'importo del credito, oppure a qlranto
ricavato dalla vendita dei bcni staggiti se inferiorc):

ii. I'importo richiesto per compensi legali, oltre accessori;
iii. l'irnporto versato per acconto e f-ondo spese, secondo quanto sopra

indicato;
iv. le ulteriori spese - distinte da quelle sostenute mediante versamento del

fbndo spese - di cui è richiesta la liquidazione (es. spese per
documentazrone ipocatastale^ compenso dell'cspcrto stimatore, etc.), con
redazione di elenco analitico con voci progressivarnente uumerate ed
al I egaz ione di documcn tazione giustifi cativa numerata in corli spondenza;

' nell'ipotesi in cui per colpevole ritardo i creditori non abbiano depositato alcuna nota di precisazione
del credito o richiesta di liquidazione del con'ìpellso, il professionista delegato procede a redigere
co,nunque il progetto di distribuzione e non è prcvisto rinvio dell'udicnza fissata ai scrisi dell'art. 596
c.P.c., salva la sussistenza di ipotesi di ritardo non imputabile (non potendosi considerare tale la mera
mancata trasmissione dr disposizioni al difensore ad opera della parte); in questo caso, il
professionista delegato individua icrediti sccondo gli irnporti individuati nel precetto o nell'atto di
intervento e nella più recente precisazione di credito eventualmente presente in atti, le spese in base ai
soli importi documentati sulla base degli atti presenti nel lascicolo e gli onorari applicando i valori
medi di liquidazione vigenti e considerando quale pararnetro di riferimento il credito, oppure quanto
ricavato dalla vendita dei beni staggiti se di valore intèriore;
'il professionista delegato, prima della predisposizione del progetto di distribuzione, pror.wede a
vcrificare g1i imoofii presenti sul conto corente (o ad aqgiomare i librctti por-tanti le sommc rclativc
alla procedllra, ove presenti). al fine di riscontrare la presenza di eventuali interessi e provvedere

:.r

l

-l

O
G

N
o
Po
=o
No

E
o
E
@

N
+
E
oa

O
oz

tu
ò
(-.)

trl
0-

c0
:)
É

is
a
o

o
E
ui

aau)
o
!

v
:
!l
!-a
i

11

t



all'integrale riparto tra i creditori, escludenclo le somnle necessarie per la chiusura del conto o clellrbretto;

' in caso di debitore dichiarato fallito o arnmesso ad altra procedura concorsuale, unitamente alladichiarazione di credito il creditore che irt"nd.iurt".ipu*ttu di.trit *irr"--nerato a depositareprolvedimento di ammissione al passivo, chiarendo, in maniera documentata, se si tratta diprovvedimento definitivo;
'il Giudice, all'esito dell'udienza fissata ai sensi dell'art.596 c.p.c., qualora le parti abbianoapprovato il progetto o raggiunto un accordo, onera il professionista'delegàto affinché provveda aipagamenti in conformità;
'il Gìudice dell'esecuziorte rammeuta al professionista delegato che, ai sensi dell,art. l6Azs d.l.l79l20l2comenovellatodald.I.132l20l4,étenutoadepositareun@delle
attività svolte entro die-ci giorni dall'approvazione dei progetto di distribuzione (owerosia dallascadenza del tennine dilatorio fissato per ipagamenti), con onere di vigilanza a carico dellacancelleria; il deposito di talc rapporlo deve awenire uiilizzan d,o il ntodelto ir4brorotico (xsD)approvato dal Ministero dellu giustix,ia, attraverso l'applicativo in uso.

DISPOSZIONI FINALT

.ilprofèssionistadelegatoprovvedeal@,avendocuradiclassificarli
cot]ettatnente e di cvitarc l'invio di "atti non codificati", se non fer i àsi non espressamente previstidagli applicativi in uso, al fine di garantire il corretto popolanrento dei fascicoli télematici; si ricliedeinoltre, in tutte le relazioni, di non occupQre con intestazioni l'angolo superiore sinistro clella prrrnapagina, al fine dipoter appoll'c i timbri prcvìsti dall'applicativo coniolle dei rnagistr.ato;' ii professionista delegato provvede a formare, àil'interno del fàscicolo a,ufficio, u, appositos-ottofascicolo della custodia, tnunito di indice; tutti gli atti relativi alle attività svolte dovranno esseredepositati telematicamente scnza dilazione; per i ver'Éali e gli altri documenti in originale è prescritto,oltre al deposito telematico, il ileposito in forma cartacea aì se,rsi dell'art. l6òi^r co. Ix d.l. l7gl2o12,attesa la narura degli sressi;
'il profcssionista delegato deposita l'ista,za di licrLridazionc per compensi e spese nei segucntitermiui:

istanza die compensi a carico dell'aggiudicatario: contcmporaneamente al
decreto di trasferinreuto, al fire di consentire ,,,-,u .à1... restituzio,e
. del t-ondo spese all'aggiudicatario;

istanza diliquidazione per spese e compensi a carico della procedura: nello stesso ten.nine assegnato aicreditoriper il deposito diprccisazioni di credito e notc spesc, in vista dclla distribuzione:r in ogni altro
caso di chiusura anticipata o estinzione della procedura l'istanza di liquidaziotte deve essercdepositata prima che vengfl pronunciata l'estittzione (senza che sia neccssaria
trn'autorizzazione del Giudice al deposito);

'il professionista delegato redige istanza di Iiquidazione ai sensi del D.M. 22112015 (entrato in vigoreil 10.03.2016) ed indica quanro segue:

a.

liquidazione per spesc
deposito della bozza del
dell'eventuale eccedenza

b.

tì
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i.
dell'attività svolta;

ii.
compendio (da individuare, secondo la fase in ,

stima nel caso in cui non vi siano state venclite,
nell' offerta minima dell,ultirna vcndita);

i ii.

breve sintesi

valorc del
cni si trova la procedura, nel valore di
oppure nel valore di aggiudicazione o

rmporto
che, per Ia fase di trasferintento,

richiesto per ciascuna della quattro fàsi (precisando
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R.G. Es. 24412011

TRIBUNALE DI SIRACUSA

Seconda sezione civile

E s ec uz.io n i immo b i I iar i

Il Giudice dell'esecuzione.

preso atto dell'esito delle vendite delegate,

ONERA il profèssionista delegato ad acquisire via pec il consenso del creditore procedente

alla prosecuzione delle operazioni. avvisandolo che, in mancanza di positivo riscontro entro

giorni trenta" si procederà a rimettere gli atti al G.E.; decorsi i suddetti trenta giorni senza

riscontro del creditore procedente. oner& il professionista delegato ad acquisire via pec il

consenso degli eventuali creditori intervenuti alla prosecuzione delle operazioni' avvisando

che. in mancanza di positivo riscontro entro giorni trenta. si procederà a rimettere gli atti al

G.E.l

ONE,RA il profèssionista delegato a rimettere senza dilazione gli atti al G.E. in caso di

inerzia o parere negativo da parte dei creditori nei termini suddetti, per le valutazioni

relative alla procedibilita;

ONERA il professionista delegato" in caso di parere positivo, ad esperire un ulteriore

tentativo di vendita, con ribass o del 25oA, secondo le modalità previste dall'ordinanza di

delega in atti, con proroga della delega di mesi 6, rimettendo gli atti all'esito.

ONERA il creditore procedente al versamento di euro 500,00 a titolo di fondo spese per le

operazioni di vendita.

Si comunichi.

Siracusa. 1710112024

Il Giudice dell'esecuzione

dott.ssa Alessia Romeo


